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do 

VI 

DE Lt) 
dc sarà 

denza dei} to affacciato e prospettato come piano | ardial 

di possibile intesa col Governo il siste | 

ma proporzionalista adottato per le ele 

zoni amministrative quale risulta dal 

disegno di legge approvato dalla Ca 

mera dei Deputati nella XXV Legisla 

tura. Spetterà alla Direzione del Parti 

to e al Direttorio del Gruppo esamina 

re insieme il progstto conereto che pro 

Politica è sicura che l’accordo fra Di 

rezione e Gruppo non potrà mancare; 
nel caso contrario sarà convocato ln 

tempo il Consiglio Nazionale. 
«La proposta poi del collegio nazio 

nale agli effetti dello scrutinio: e del 
collegio regionale provinciale 0 inter 
provinciale agli effetti della lista e del 
ls preferenze risponde ai ‘criteri di mas 
sima del Partito Popolare Italiano; co 
me pure le proposte della scheda di 
Stato, della tessera permanente sietto 
rale e del voto obbligatorio mentre evi 
dentemente non vi corrisponde il siste 
mia maggioritario. 

«La Segreteria Politica (pur ammet 
tedo la più ampia discussione nel cam 
po tecnico delle proposte di riforma) 
invita tutti i giornali dipendenti ed 4 
derenità ad attenersi rigorosamente a 

questa linea. di condotta e di seguire 
con fiducia l’opera degli organi respon 

lsabili del Partito». 

Distribuzione della osta nella domenica 
ROMA, 5. — In alcune città del Re, 

‘gno, per difficoltà di indole varia, non 
veniva integralmente applicato il de. 
creto luogotenenziale 26 gennaio 1917 
che fissava néi giorni festivi una distri 
buzione a domicilio delle corrispondens 
ze, Il ministro delle Poste e Teleprafi 
on. Gol ; 
necessità di aderire ad analoghe richie, 
ste del pubblico, ha disposto che con ef 
fetto dalla domenica prossima 10 giu. 
bno siano ricorosamente applicate le vi 
genti disposizioni in modo uniforme in 
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tutto il Regno. 

Proroga nella chiamata alle armi 
degli allievi ufficiali del 1903. 

ROMA, 5. — Col 5 giugno debbono 
presentarsi alle ‘armi le reclute della 

classe ‘1903, e quali furono lasciate in 
congedo perchè in possesso del certifie 
cato di istruzione premilitare. In vista 
della imminenza della. pubblicazione 

della circolare per i corsi allievi uffia 
riali di complemento, da iniziarsi col 
20 settembre p. v., il ministro della 
Guerra ha autorizzato i comandanti dei 
Distretti Militari a lasciare ancora In 

congedo le reclute obbligate a presenta: 

i gno, le quali fac. 
ciano domanda di prendere parte 21 
detti corsi allievi ufficiali, sia che gia 

posseggano il titolo di studio prescritto 

per l’ammssione senza esame, sia che- 

chieggano di sostenere: l'esame di cul. 

tura generale. Le voci diffuse circa Spe 

ciali chiamate alle armi sono prive dì 

fondamento. 
4 5 

H alice E stiinnti 

Gli nccicori del caro. Soldevilla-lelifani 
| ISARAGOZZA, 5. — Sull’uccisione 
del card. Soldevilla si hanno i seguenti 

particolari: 

Mentre il Cardinale Soldevilla y Ro 
mero, accompagnato da un suo fami 
gliare, scendeva: dalla sua automobile 

davanti a uni palazzo nei dintorno di Sa 

ragozza, presso il convento di Casabian 
ca, due giovanotti che stavano apposta 
ti, gli hanno tirato a bruciapelo una 

dozzina di colpi di rivoltella, uno dei 

Quali lo ha colpito al cuore facendolo 

cadere morto vicino all’automobile. Il 

suo famigliare è stato colpito da dus 

proiettili, uno alla faccia e l’altro a un 

braccio; anche il conducente dell’auto 

mobile è stato ferito, ma meno grave 

miente. Il cadavere dell’arcivescovo è 

Stato trasportato în automobile a Sa 

ragozza seguito dal suo Coadiutore, 

dalle autorità e da numerosa folla. 

Testimoni oculari hamno visto dopo 
l’attentato due individui fuggire attra 
Verso i campi. 

La polizia e la gendarmeria ricerca 
no attivamente gli assassini. L’antomo 
bile è stata forata da 11 proiettili. La 
notizia dell’attentato ha destato una 
profonda impressione in tutta la cit 
tadinanza. | 

Risulta dalle informazioni raccolte 
nella inchiesta chg i colpi dì rivoltella 

che hanno ucciso il cardinale arcivesco   vo Soldevilla sono stati sparati a tergo 
Il proiettile che gli ha attraversato il 

i cuore 

I° 

onna di Cesarò/ riconosciuta «0 

è entrato sotto la scapola destra 

ed è uscito dal lato sinistro del netto, 
I fori di entrata dei tredici proietti 

li sparatì contro la vettura si trovano 
nella parte posteriore della. «capota» 
della ‘automobile; pare dunque. che il 

i astato colpito attraverso la 
capota. La morte del porporato non è 
stata istantanea, poichè sembra che 

egli abbia avuto il tempo di chiedere e 

ricevere l’assoluzione che gli è stata im 

cs u 

tras, il quale era a sua volta gravemen 

te ferito. | 
A breve distanza dal luogo dell’as 

porrà il Governo per decidere la PIO | assinio e nel momento in cui esso av | 
pria linea di condotta; e la Segreteria |.onns lavoravano due giovanotti, uno! 

dei quali avendo alzata la testa al ru 

a vari colpi che gli assassini gli hanno 

«sparato contro, mentre fuggivano ma 

l’operaio non è rimasto colpito. 

. Non si ha ancora potuto avere alcu 

na traccia degli assassini, ci si perde 

  ri pena sn 

La Festa 

Sul sacro colle di S. Elia a Redipu- 

glia — immenso Cimitero d’eroi — fra 

le infinite tombe dei noti e degli igno- 

ti due ve ne sono, rustiche, umili e se- 

vere accanto l’una all’altra e in mez 

zo a loro una dicitura le unisce. Dice 

il motto semplice e austero: 

Carabinieri del Re 

Usi obbedir tacendo 

e tacendo morir. 

Tutta la gloria dei Carabinieri è con 

tenuta in quell’espressione eroica, 

“n quell’espressione che dice tutto 

il vanto dell'Arma: «obbedienza». © 

Obbedienza che è dovere, che è ono- 

re, che è sopratutto fedeltà. a 

La istituzione formale del carabinies 

il 13 luglio 1814, auspice ri avvenne 

Vittorio Emannele I di Sardegna: essi 

dovevano «invigilare alla pubblica sicu 

rezza, assicurare netto. o 

po, presso 1 R. Eserciti, la conservazio 
3 

Una vigilanza attiva, non inter. ge». tiv: 1 
a costituisce l’essenza rotta e repressiv 

del suo servizio. Organizzatore del cor 
po e primo comandante fu il marchese 

Giuseppe Thaon di Revel di Saint An= 
drè, governatore di Torino; il corpo co. 
stituito con 800 uomini, aumentò a 1200 
nell’anno successivo. Nel 1810, il core 

po dei carabinieri prese il suo ordinaa 
mento definitivo su sel divisioni, con 

sede in Savoia, Torino, vuneo, Novara. 

Alessandria, Nizza e Genova, suddivi 

se in 19 compagnie, 83 luogotenenze e 

355 stazioni, con una forza complessi. 
va, compresi gli ufficiali di 2068 uomia 

ni. Nel 1822 il corpo fu aumentato li 
numero e ln esso sl incorporarono 1 

«Cacciatori Reali di Sardegna», 
Dal giorno in cui 109 anni fa il Cor- 

po dei RR. CC. fu istituito a oggi, 
tutta la sua storio è intessuta di una 

oloria di fedeltà a d’obbedienza al 
Re è alla Patria. 

Sia in faccia al nemico nell’inferno 
della battaglia, sia mei paesi e nelle 

contrade della’Patria comune nell’e- 
sercizio di quella »nobile missione di 

giustizia e di ordine, pacifica e sere- 
na, difficile pericolosa che vanno 

continuamente svolgendo per il bene 

del popolo e della società i Carabinie- 

«Di 
«I 

le guerre del 1815: e del 1848 e il 6 
maggio del 1848 a S. Lucia e il 24 e 
27 luglio a Staffalo, Sommacampagna 
e Custozza tre squadroni di carabinie 

ri Reali al comando del maggiore Ne- 
ori di Sanfrout Conte Alessandro si co 
privano di gloria è così il 80 Aprile 
1848 a Pastrengo dove sotto il coman 
do di Re Carlo Alberto con una carica 
irrompente sgominavario il nemico € 
conquistavano la località. 

Se la storica Guardia di Napoleone 
a Waterloo fu eroica non lo furono 

meno i nostri Carabinieri a Pastrengo 

e la bandiera della Legione Allievi Ca 

rabinieri che è la bandiera dell’Anma 
veniva in seguito nel 1900 decorata 

dalle mani stesse del Re Vittorio Ema- 
nuele III con una medaglia d’argento 
al valor militare. 

I Carabinieri Reali prendevano par- 
te attiva nelle campagne del 1855, 56 
1859; 1860, 61; 1866; 1870; 1887 1895, 

97 e nel 1913 un’altra medaglia d’ar- 
gento decorava la bandiera dell’Arma 
e i seomalati servigi rasi instancabil 

partita dal suo famigliare l’abate La; 

more degli spari, è stato fatto segno . 

  

Il 100° anniversario della fondazione dell'Arma 

llo Stato e in cam_ 

n 

ù e , sti di A n 

ne dell’ordine e l'esecuzione della leg 

ri del Re hanno onorato la loro ban- | 

diera. Combatterono strenuamente ne; DIGA, vos di bat io 

EPA ri avena 
AAA 

‘in congetture sul movente del delitto. 

Essedo escluso la versione di una ven 
detta personale, aleuni opinano che si 

tratti di un assassinio a carattere anti 

clericale. 

IT soparafisti all'opera a Dusseldori IT separatisti alleg I 
BERLINO, 5. — Il Wolff. Bureau 

pubblica che specialmente a Dusseldori 
è sepnalata una recrudescenza dell’agi 

tazione separatista. Attualmente si ten 
ide invano ad ‘ottenere l’adesione de! 
i funzionari comunali della città, che do 
\vrebbero divenire sede del governo ses 
iParutista, e si fà loro sperare un notea 
vole aumento di stipendio. Per*disorier: 
vare il pubblico sono state addottate mi 
sure ristrettive per la libertà di stam. 

‘pa. A Dusseldorf sono stati soppressi 
tutti i giornali borghesi. In tutto il ter 
ritorio occupato dai franco belgi è ime 
! pedita la diffusione di tutti i giornali 
berlinesi e dei grandi quotidiani della 
Renania. 

  

i Carabinieri 

pistraje Carsiche , nelle giorgaie del 
Trentino e sulle brulle e malsane re 

gioni dell'Albania a nessuno inferiori 
(Per coraggio ed eroismo, e li vediamo 

tingere del loro sangue la terra tor 

mentata e disputata scrivendo col lo- 
ro ‘valore pagine d’oro nsl libro della 
Patria. 

A testimoniare il lango tributo dato 
dall’Arma nella guerra europea, il Co- 
mitato d’azione fra Mvutilati, invalidi 
e feriti di guerra volle con gentile ri 
to di cameratismo offrire alla bandie- 

ta una medaglia coniata ‘con l’oro of 

ferto dalle madri dei caduti in guer- 

ra. I 4 novembre 1920 sull’altare de 

la Patria a Roma la bandiera veniva 
decorata con «medaglia d’oro» al va- 

lor militare. ; 
Ma.dove la nobiltà. dell’Arma più 

ameora si distingue ‘è nell’esempio mai 
smentito di filantropia e di sacrificio 

che va prodigando in aiuto dei conna- 
zionali colpiti dalle calamità come nei 
terremoti, nei nubifragi ecc., è a sal- 

vaguardia, della società col combatte 
re gli sbanditi dall’umano consorzio: 
in lotta continua con questi disgra- 
ziati individui che insidîamno la tran- 
quillità, Ja sicurezza, la vita dei eittadi 
ni. I sacrificî che compiono i Carabi- 
nieri in questo loro quotidiano trava- 

glio non a tutti son noti: obbediscono 
fedelmente, disciplinatamente, ‘n si- 
lenzio. 

Paghi di servire il Re e la Patria, 
con amore, 

La cerimonia commemorativa 

Ieri dunque si svolse nella Caserma 
dei RR. CC. di Via Gemona la solenne 
commemorazione della istituzione del 
l’Arma. Gli ufficiali in questi giorni e 
i militi avevano lavorato a preparare e! 
addobbare la caserma a festa ma il 
tempo avverso, la. pioggia insistente 
02 permise che i festeggiamenti aves 
sero luogo all’aperto nell’ampio corti 
le intorno al quale, sui muri. di cinta 
erano state appese bandiere tricolori, 

incrociate è moschetti tenuti orizzon- 
i talmente da. uno scudetto portante 

geritto un motto. eroico proprio del- 
Varma. 

Anehe nel mezzo del cortile era sta 

1a 
u   

re e di tricolori era adorno il chiosco 

centrale. 
Sotto l’ampio atrio d’entrata «rano 

schierati in doppia fila i RR. CC. in al 
ta tenuta, imponenti nelle loro fiam 
meggianti divise; lg scale d’accesso a 
gli uffici superiori erano adorne di pian 
te sempreverdi. . 

Il vasto corridoio centrale superiore 
addobbato a festa e arredato signoril 
mente accoglieva le autorità intervenu 
te e le rappresentanze: in fondo al cor 
ridoio la fanfara del 9.0 Reggimento 
Alpini, Battaglione Feltra teneva con 
certo. Il Capitano cav. Derrico, capita 
no Seneca e tenente Chessa Anselmo fa 
cevano gli onori di casa. 

Fra le autorità notammo il prefetto 
siccolto al suono della Marcia Reale e 
dell'Inno Giovinezza, il co. gr. uff. Gi 
no di Caporiaeco, l’avv. cav. dott. Bor 
ghese, il questore dott. Rebecchi, il 
capo gabinetto dott. Marotta, il pro 
curatore del Rs cav. uff. Pezzotti, 

cav. Romero direttore delle carceri, il 

      mente dai Carabinieri nella campagna 

1911, 1912 in Libia. 
E noi li ritroviamo i fedeli Carabi- 

pietraje Carsiche, nelle giogaie del 
1915 sul calvario del Podgora, nelle   cav. Feresini, colonnello Pastore, il.te 

nente colonnello Cortinovis, 

‘e dei carabinieri Muraro Silvio e Sa_ 

il! favore dei carabinieri . 

geom. Domini, il cav. Casoli, il giudi- ra in modo particolare; vi esano rac 

ca istruttore. cav. dott. Caverzerani,|colti un centinaig di ricchi doni offerti 
da autorità militari e cittadine, associa |. 

capitano | zioni e da Enti. Riuscì ottimamente. © 

Zanuttini medico, ufficiali Russo, Stuf| 
feri e Liuzzi della milizia fascista,! 
magg. Bisbini ed altri. Erano pure pre] 
senti le bandiers degli ex Carabinieri | 

e Combattenti. 
Largo stuolo di ufficiali di tutti i 

corpi rappresentanti i varii reggimen 

ti di stanza a Udine. 
Il capitano cav. Derrico accompa 

gnò gli intervenuti ad ammirare i ric 

chi doni della pesca che ebbe luogo nel 

pomeriggio. 
Alle 10.40 presenti i carabinieri in 

alta tenuta, ufficiali , autorità il mag 
giore «dei Carabinieri, Raoul Masi Co 
mandante la Divisione pronunniò un 
niobilissimo discorso patriotitico. 

I discorsi 

Iniziò il suo dire ripetendo le pa 

role pronunciate dal Re il 20 giugno 
1909 nel fregiare di medaglia d’argento 
la bandiera dell’arma: «Io sono sicuro 
che i carabinieri italiani saranno nel. 
l'avvenire come sono oggi, degni delle 
loro tradizioni e della fama che hanno 
conseguito con tante luminose prove di 
valore e di fedeltà alla mia Casa, alla 
Patria, alla legge». i 

Esaltò quindi il valore del carabinie 
re nell’ultima guerra quando immobia 
le e saldo, severo con tutti, e perciò Sea 
veramente giudicato, compiva ineso= 
rabilmente il proprio dovere. 

«Diecimila — continua l’oratore — 
tra morti e feriti, su 40000 catabinieri 
impegnati coll’esercito operante sulle 
chine faticose dei monti, sulle avide pe 
traie del Carso e del Sabotino, sulle 
rive della Vertoibizza, sul Piave dolena 
te e sacro, sulle terre inospitali dell’ AL 
bania ,riconsacrarono in questa campa 
gna l’onore militare dell’arma. 

Ricordò la concessione della medaa 
glia -d’oro al valor militare: esaltò la 
grandezza e la santità del sacrificio 
del carabiniere con una perorazione 
alata e commovente, e dimostrò come il 
lavoro faticoso del carabiniere non ab_ 
bia mai fine e non sia limitato d’obblie 
ghi fisici, morali e materiali e come 
lo spirito della sua abnegazione lo pota 
ti se necessario-al supremo sacrificio det 
la propria vita. 

Ricordò ancora i tempi della crimi. 
nalità rossa, quando la follia bolscevia 
ca imperversava in Italia: rievocò i c8a 

rabinieri vittime dell’odio, della fero.. 

cia bruta: il carabiniere Cordola assas 

sinato sotto la Galleria di Milano il 

2 dicembre 1919; il brigadiere Ugolini 

  

trucidato a Milano nel giugno 1920; il 

carabiniere Petrucci ucciso con una 

bomba a Firenze nel febbraio del 1920 

e il carabiniere Pinna massacrato ad 

Empoli nel Marzo 1921. 
Il maggiore Masi chiuse incitando 

carabinieri a ricordarsi sempre delle 

medaglie che brillano sulla loro ban- 

diera quale sprone ad affrontare i pe. 
ricoli con coraggio «senza esitazione; ri. 
cordò i lontani carabinieri caduti sui 
campi di battaglia o in cento altri ris 
schi da per tutto additandoli ad esema 
pio ai presenti per compiere altre su. 
blimi imprese materiate di ferma e 
sconfinata fede nei più puri ideali per 
il bene del Re, della Patria, dell’ Umaz 
nità. 

Il magnifico, nobilissimo discorso del 
l’egregio Maggiore Masi fu applaudito 
calorosamente. A lui seguì il magg. 
Russo comandante la legione fascista 
del Tagliamento che fu pure applau. 

dito. a) 

1 
di 

.La festa intima   

meriggio vennero eseguite. in cortile 
due fotografie in memoria delta giorna i 

b un gruppo di carat 
sottufficiali . 

Se le cerimonie della giornata riuscia 
rono veramente solenni molto lo si deve 
al lavoro”e alla preparazione dei sigg. 
ufficiali della Divisionè& che trascorsero 
in mezzo ai loro militi affezionati una 
giornata di indimenticabile entusiasme 

= XXX 

“. ASTERISCHI .. 
CIVILTA’ 

(P. di B.). — E’ noto che siamo nel 
secolo della Civiltà = del Progresso. 
Difatti le donne hanno il voto e vanne 
in Parlamento in varî paesi; la posta 

si porta in Aeroplamo; si va a guarda- 

re l pesci in sommergibile e per am- 

mazzarsi in guerra c’è il lanciafiam- 
me, il gas asfisiante et eziandio la 
mazza ferrata; c’è poi Darwin, Ardi- 
gò, Malthus, Woroncff, Mariani, No- 
tari ed altri astri fulgenti della sciem 
za, della filosofia, della letteratura Lee. 
Non tocchiamo poi la politica. 

Ma il saggio più evidente del grade 
di civiltà cui è pervenuto il mondo ce 

lo dà la folla, 
-I duelli — che ei riportano l’incan- 

to di gloriose trame avventurose me- 
dioevalesche — stanno per diventare 
un monopolio di una certa determina- 

ta categoria di persone -che non val la 

pena di esaminare: è la folla, la folla, 
l’immienso che bisogna guardare. 

Il numero, la quantità, la potenza 
del numero, della massa. 

Ecco; una volta per esemipio i nostri 

avi erano capaci comie Muzio Scevola 
di farsi bruciare una mano per casti- 

sarla di non aver ben servito alla pa- 

tria: o come Attilio Regolo di morire 

per essa fra atroci tormenti — se la 
storia è vera — e aniche erano capaci 

di partire in lunghe crociate per la 
Palestina attratti da un santo mirag- 
cio di fede e d’amore ma oggi quelle 
$Opj Cose messe in solaio: non commuo- 

vono nessuno. 
° Ci si commuove invece se un lord 

Carnervon violando una tomba ti met 
te al sole la cartapecora di Tu-.an-ka 
men e le tre jolies miss londinesi e 
parigine ti amdranno per un paio «li set 
timane a spasso vestite più tutankane 
scamente ' che potranno, ocdeupando 
poi. colonne di giornali è di riviste coi 

loro «modelli» estivi faraonici, e poi, 

assiri e poi caldei, e -poi balilonissi, e 
poi adamitici addirittura. 

Ma quello che oggi 1923, fa colpo, 

che affascina, che attira, che inebria è 
lo sport. 

Tennìs? Foot-ball? 
cielo, moto? 

Cosuccie un po’ troppo comuni, ve 

ramente. Troppo volgari, 
‘Boxe ci vuole. Boxe! 
Suprema gioia, spettacolo ineffabi- 

le! vederli ammirare, sepuire nelle 
le! vedere ammirare, incitare - due.av- 

versari nerboruti a pestarsi il muso, 
frantumarsi le costole, e rompersi le 
miascelle e cadere rantolando sul ringt. 

E’ il delirio della gioia: il diapason 

della frenesia: cinquanta, sessanta, 
centomila spettatori assistono freneti- 
li a una partita:. le arene. ricurzita 
no: bello, splendido spettacolo. magari 

eu inieri e uno dei 

      

          
Nuoto? Aut?,. 

a 
vw 

  
Dopo i discorsi che furono alternali condito ‘in fine con un inno. patriotti- 

co di prammatica.   dal suono di inni patriottici, venne sera 

vito con squisita finezza alle autorità 
e agli invitati un sontuoso rinfresco, 

Gli ufficiali e le autorità nei, locali 

superiori; i sottufficiali in una sala dei | 
piani inferiori intorno al solerte mares 
sciallo sig. Crovatto: notammo qui tan 
te simpatiche conoscenze; coloro che 
vengono più avvicinati quotidianamen 
te dal giornalista in cerca di «notizie», 
il maresciallo Bitonti, il brigadiere Ri 
binato, maresc. Azzini, Carra, Grigio, 
Isoni, appunt. Bortoluzzi brig. Vivarel 
li, e altri ancora: Largo stuolo di sota 
to ufficiali di tutte le armi in rappre. 
sentanza dei loro reggimenti. 

Dopo il rinfresco ebbe luogo un bane 
chetto di circa 200 coperti. E° unutile 

dire che durante il banchetto regnò la 

più schietta allegria e il più cordiale 

cazmeratismo tra ufficiali e sottufficiali 

Diversi furono i brindisi fra i quali 

quelli dei. marescialli maggiori sig. Bia 

tonti Francesco, Crovatto G. Batta, del 

maresciallo specializzato sig. AUuzirino 

  

poriti Giuseppe. 

Alle ore 15.30 si iniziò la pesca a 

La pesca era stata preparata con cus 

    Bacchioechi, cap. Cassone, ten, coll. 
I 
A | ‘ssendosi il cielo rasserenato nel po. 

Sì, molto «chie» non v’ha dubbio 
ma... e la «corrida»? 

Oh! questa: poi! Le signorine di 
buona famiglia vanno ansando a pren- 
der posto nell’arena: hamno un bino- 
colo e il buon; papà, e l’ottima mamà 
allato: eppoi ci sono tante personali- 
tà e tante bandiere sulle antenne e 

tanta confusione. KH l’aspettativa, e la 
tensione nervosa dell’attesa, dell’in- 

cognito, dello spettacolo nuovo. 
Un torero che salta, che corre che 

agita un drappo scarlatto e un toro: 
che rugge, gli cechi iniettati di san 

gue, che sbuffa, che scorna, che scal- 
pita e freme e si agita e cade, eppoi 

rosso, eppoi sangue, il rosso che 1m- 

porpora la sabbia; che annebbia gli 0e 

chi, che mette nella bocca un, sapere. 

dolciastro, e una febbre nelle vene e 
‘un palpito ya 

Applausi, applausi deliranti e fiorì 
e lauro e oro... 

Peccato, proprio peccato che non ei 
siano ancora i gladiatori e i cristiani 
da far ardere con la pece o da far 
sbranare dalle pantere, 
‘Sarebbe ancora più emozionante. 
Quanto più romani si sarebbe: im- 

maginate I magnifico westò Tomanio 
del pollice verso? . 

E la caterva umana rugghierebbe in 
fregola. 

Di ta    
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Uiti Grafi che. Cooperative. Friulane 
Ieri la nostra Società ha iniziato l’e 

sercizio idell’azienda Tipografica nei 
locali in Via Treppo 1. i 

Nel rendere noto quanto sopra, in 

viamo agli amici tutti il nostro saluto 
e l’espressione del nostro proposito di 

corrispondere nel miglior modo alla lo 

ro fiducia. 
Udizie, 6 Giugno 1923. 

Tl Consiglio d’Amministrazione. 

— XXX = 

Libertà se sincerità 
elettorale 

sonò in S te a 

COTT. 

    

Le elezioni comunali è 
S. Vito al Tagliamento per il 1 
A quanto consta, vi ‘sarà la, sola lista 

fascista. I popolari hanno deliberata 
l’astensione. 

E’ noto che i, popolari erano 

ripetutamente all’'amministrazi iohe del 

comune da una brillante maggioranza. 

Abbiamo ragione di credere ‘che gli eu 

lettori non abbiano diminuita la Joro 

fiducia negli amministiatori popolari, 

ehe seppero dar prova di retta e «age cia 

portati 

. amministrazione. 

Tuttavia la situazione porta alla nea 
cessità dell’astensione. Uome si ricorda, 
l’amministrazione, 1n seguito alle note 

violenze, dovette al tine dimettersi. Il 
capo, il comm, dott. Pio Morassutti, 

costretto a restarsene assente dalla sua 

residenza. Bensì qualche tempo ia il 
ministero dispose perchè egli potesse 
rimpatriare liberamente, ma la parte 
locale avversaria volle un’ultima vitto 

ria; e, temendo evidentemente delia sua 
posizione locale, ottenne che il. pretetto 

Uarandini, limitando l’ordine mini 

steriale, condizionasse il libero ritorno 

del comm .Morassutti alla sua rinunzia 

ad ogni attività politica. 
Questo noi notiamo, ‘almeno per la 

storia, pur tollerando, paoli tesianie 

e senza suscitare lotte e ditticoltà, ar 
che una tale ingiusta condizione di cose 

in questo situazione dunque sì stala 
no preparando le elezioni a S. Vito, Il 
fascismo è lasciato libero di conquisti ire 
il comune. Ma pare che questo, ai fas 
scisti di S. Vito, non basti. Ed è così 

che, nella relazione dei comizi elettorali 
del fascio data dall’officioso Giornale 
di Udine, si può leggere che a Prodo. 
lone (paese favorévole ai popolari) »l 
geom. Fancello, segretario pol. del fax 
scio a.S. Vito dice «che i fascisti intena 
dono il votare un vero dovere, clie sa 

ranno inflessibili contro le astensioni 

mentre si impegnano di tutelare la ila 
bertà di voto». E, in altro comizio, a 
Gleriis (roc caforte del noto pipista Tre 
disan, nota il Giornale di U dine), daa 

yanti un ambiente dn maggioranza po 

polare ed essendo notorio come gli 
sponenti di;tale partito ia una 
instancabile propaganda per l’astensioa 
ne dalle urne (nota sempre il Giornale 
di Udine) lo stesso oratore «in forma 
chiara e perentoria disse l’obbiigo che 
tutti hanno di dare il loro voto, voto 
che sarà nel modo più assoluto garanti. 
to ‘da qualsiasi coercizione, ma “disse e an 
che essere intenzione del fascio che 
tutti votino — che sarà ten uto conto 
dei disertori e sarà anche, se del ‘caso, 
provveduto perchè le diserzioni non sì 
verifichino». 

Il linguaggio è chiaro e persuasivo. 
Già in recenti elezioni noi avemmo 
elementi per poter dire la nostra parola 
intorno alla libertà e sincerità elettorae 

le. Ma di fronte a questa aperta minaca 

cia ‘alla libertà elettorale, che) secondo 

le nostre leggi, consiste ‘anche nel ui. 
‘ritto di non votare, non possiamo (de 

cere. 
Il fascio di S. Vito, lo ha detto al 

‘suo primo comizio nel capolugo, non 
vuole solo la vittoria elettorale, ma prea 
tende ottenere una solenne dimostra. 
zione di condanna della amministrazion 
ne popolare. Ora, se così è, come può 
pretendere di obbligare al voto anche i 
popolari? Può rispondere, come ha deta 
to: noi garantiamo la libertà di voto. 
Ma quale mai libertà, se vi è in gioco 
una sola lista e voi diffidate anche a 
votarla senza cancellature? 

Elezioni fatte in questo modo non pos 

sono riuscire sincere e non possono da. 

re vigore a nessun partito. Questo doba 

biamo dire francamente, mentre prote 

stiamo contro il minacciato attentato al 

la libertà elettorale, e segnaliamo il 

fatto al sig. Prefetto che certo saprà 

provvedere perchè sia rispettata la leg. 

ge e la libertà civile. 

= X dk X = 

Perl'Uficlo dll Coop. e della Mutual 
Lunedì 4 corr. nella sede di Vicolo di 

Prampero convennero diversi delegati 

delle nostre Cooperative di Lavoro, di 

Consumo, Casse Rurali e Società di 

Mutuo Soccorso per discutere è delibea 

rare in merito alla sistemazione del no. 

stro Ufficio Provinciale della Cooper da 
zione e della Mutualità. Di tutti i Pra 
senti fu constatata l’utilità che Vuffi. 
cio continui la sua opera di coordina» 
mento dell’ azione cooperativa nella pro, 
vincia, di Assistenza legale e contabile 

per le nostre Associazioni ; venne rico. 

nosciuta la convenienza per le nostre 

cooperative di aderire all’Ufficio: la 

    

quota stabilita quale contributo dei sina 
goli Enti è certamente inferiore alle 
spese che le Cooperative devono esporre 
quando ricorrano a dei professionisti, 
sia per la parte contabile che per quella 
legale amministrativa. 
Ma oltre che la convenienza, venne 

affermato il dovere delle nostre Coopea 
rative, delle nostre Società di M: I e 
Casse rurali di aderire all’Utticio, il 
quale, opportunamenie sistemato, AA 
cherà certamente ùn lavoro pr oficuo ne 

perazione. Si affrettino perciò tutte le 
nostre istituzioni ad aderirvi. 

L'Ufficio ha sede in Vicolo di Pram 
pero N.o 4. 

Per il giorno 19 corr., ore 14, è fisa 
sata una nuova importante adunanza 

alla quale, certamente, tutte le Coope. 
rative saranno rappresentate. 

= XXX =— 

Denuncia delreddito agrario 
I ricorsi 

  

Non è ancora cessato il lavorio per 
la denuncia del reddito agrario, per 
ii che furono versati fiumi d'inchiostro 
sia da parte dei denuncianti che da 
parte delle varie Associazioni interven 
nute quale in pro e quale in contro, che 
già un altro lavoro si è iniziato, 
Spiegammo a suo tempo il modo di 

fare le denuncie, e oggi da quanto oss 
serviamo, SRO 16 Sud istiziohe di 
vedere che il criterio da noi seguito fu 
uono. 
Oggi diciamo due parole sul modo 

di fare i ricorsi, malgrado spiegazioni 
slano Rao Saito apparse sul va. 
ri giornali, alcuni dei quali riportaroa 
no MUORE ta circolare illustrativa. 

Il tempo utile per la visione dei ruo 
li presso i Municipi va sino al 10 ec. m. 
in modo che ‘gli interessati possono 
ricorrere in caso che il reddito loro fis 
sato sia superiore al reaie. ter fare 1l 
ricorso c'è tempo a tutto il 20 va ts; 
esso si fa in carta da bollo da L. 1.20, 

_|diretto alla Comissione Ma AAA 
per le tasse, e si consegna in municipio 
di residenza 

Tali ricorsi, ove proprio ve ne sia ul 
bisogno, devono esser fatti in forma 
breve indicando dati precisi (quale la 
categoria dei terreni) in base ai quali 
si DTRiona ‘che il reddito stabilito sia 

eccessivo. 
Abbiamo detto esser bene che i ricora 

sì siano brevi; ciò per due ragioni: l.0 
perchè se lunghi, è probabile che non 
siano letti; 2.0 perchè vengono presì 
in considerazione cumulativamente, poi 
chè in ogni modo ciascun Comune deve 
dare un reddito prestabilito. 

Ciò viene a togliere le illusioni di 
molti 1 dei avranno preparato chi s% 
con quale r1COrso, dettagliato, circostan 

ziato, in bella forma ‘ecc. ‘, ma ohiméè 
col Torto di esser troppo lungo. Nè con 
ciò vogliono dire che chi si sente a tor. 
to colpito non abbia a riconoscere: tuta 

t'altro. 
LA? fosse altro Ae si presenta un 
ituro pericolo. Si parlò in passato di 

riforma del catasto; non sa rBbhe certo 
opportuno che il reddito agricolo, cos: 
sommariamente ed affrettatamente ora 

fissato, passasse al catasto come nuo. 

va base, con incolcolabili danni del con 

pacane per l’avvenire. 
TRARA ed ingiustizia in quanto chi 

è colpito da un maggior avio,, si 
sente leso e doppiamente poi nei con. 

fronti con coloro i quali avendo fortiss] 31 
mo denunciato, possono accettare tacia 
tamente la a maggiore fissata loro. 

Sappiamo benissimo che oli Agenti 
delle Imposte prendono Dane le misu. 
re, ma vista la cosa in sè dal lato mos 
rale, è semplicemente un’enormità. 
Vorremo aspingere altre osservazioni 

ma tralasciamo per concludere in tal 
maniera: l’Erario ha bisogno di esser 
ribassato, e sia. Ma nel iL denaro c'è 
modo e modo: siano l'equità e la giu» 
stizia la base: tutti si sentiranno glo: 
ra anche più proclivi a fare un sacrifia 
cio. Ma che il sacrificio sanzionasse 

una sperequazione e un troppo ombroso 
aggravio anche per l’avvenire sarebbe 
troppo. Ci auguriamo che l’esperimena 
to faccia scudi; 

aggt 

\ G. Ferrari. 

de 

S. DANIELE 
Incidente automobilistico, Fra 

Giavons e S. Daniele una automobile 
che portava alcuni amici si incontrò 

eo un carro carico di gelsi. 

Per evitarlo, fu fatta una sterzata 
violenta che sbalzò fuori della macchi 
na il sig. Nutta Florindo. 

Egli fu trasportato. piuttosto in cat 
tivo stato al nostro ospitale. Fortuna 
tamente ieri andava migliorando e spe 
riamo in una sollecita guarigione. 

COSEA NO 
Spari nella notte 

Verso le 22 di domenica due cielisti 

si fermarono in fondo al paese verso 

Nogaredo. uccidendo col veleno due 

  

nr 

  

|cani di guardia legati a catena nei cor 
tili. 

La scorsa i altre due bestie 
ebbero la parte stessa Ieri notte un 

quinto caso si ripetè in danno del mu   gniaio di Tomba che perdette il cane 

  
y iladri penetrarono nell’abitazion 
l’interesse morale e materiale della coo, | P De 

    

e 14 galline. A Savalons in una sola fa 
miglia mancarono 32 galline. La scom 

parsa dei due ciclisti e la morte dei ca 
ni. allarmò i paesani e diversi veglia 

rono tutta la notte sparando ogni trat 
to per tener lontani i malviventi. 

Perchè non vengono a visitarei i ca 

rabinieri? 

LAVARIANO 
Un furto. — La scorsa notte ignoti 

del 
sig. l'edeschi Giuseppe e gli rubarono 

da un cassetto un portafoglio conte- 
nente oltre 500 lire, ‘ 

CODROIPO 

Il concorso delie villotte. — Dome- 

i nica 10 giugno alle ore 21 seguirà al 

teatro Benini il concorso di villotte 

promosso dalla Società Filologica Friu 

lana. a 

Al concorso furono presentate ven- 
ti composizioni musicali, —contrasse- 
gnate ciascuna con un motto. Un. giu 

dizio preliminare di merito, a termini 
del regolamento di ‘concorso, designò 

come migliori e più adatte all’esecu- 
zione otto delle venti composizioni pre 
sentate; e questi otto canti soltanto 

concorrono all’assegnazione dei pre- 

mi. 
La Giuria è composta di sette mem- 

bri: tre nominati dalla S. F. F.; due 

dal Sindaco di Codroipo; due dal cav. 

Daniele Moro. 
L'ordine d’esecuzione delle villotte 

sarà determinato per sorteggio: 
Dopo l’esecuzione la Giuria si riti- 

rerà per classificare le villotte esegui- 
te; quindi aprirà le buste contenenti 
i nomi degli Autori e aggiudicherà 

pubblicamente i premi (tre o quattro, 

a seconda, dei casì). 
I premi sommano a lire 1500 offerte 

dal cav. Daniele Moro. 

Durante ls operazioni riservate del 

la Giuria i «Coro Udinese» canterà al 
tre villotte del suo repertorio. 

AMPEZZO 

Omaggio trionfale a Gesù in’ Sarramento 
Ampezzo può essere fiera dell’esito, 

grandioso del suo Congresso Eucari- 
stico. L’affiatamento di tutte le Auto- 
rità fu esemplare, mirabile la gara dei 
singoli ne] portare il contributo entu- 

sastico della propria opera. i 

per i segnalati servizi resi instancabil- 
Non c’era comitato apposito: ogni 

borgo agiva da sè con l’organicità che 

veniva #lall’idea comune, sotto l’im- 
pulso del proprio sentimento religio- 

so avvivato dalla parola efficace del 

Parroco Don Giov. Zanier, C’erano 

però due squadre di manovra, degne 

di particolare encomio:.i Giovani del 

Circolo ed i civici Pompieri. 
Ed oggi (3 giugno), 

varî paesi della Forania affluivaro da 

le opposte parti si trovarono dinanzi 

ad uno spettacolo’ inatteso. Verde e 
fiori e tappati e tricolori e manifesti 

inneggianti a Gesù dappertutto. 
Gli archi inj fronde d’abete erano 

oltre un centinaio; numerosi gli ‘alta- 

rini. le facciate da ogni casa erano U= 

na festa di colori, uno sfarfallio di 
bandierine: e tra le case alberi tra- 

piantati e festoni verdi con fiori e 
scritte. In certi punti le vie erano tra- 
sformate in fantastiche gallerie. Ca- 
ratteristiche certe trovate geniali: ece- 
co un [arco sormontato da un'aquila 
gigantesca fatta di verde e fiori; ecco 
ad uno svolto riprodotto al reale lo 
stemma del Comune; un casolare con 
ammesso abete; più due candide peco- 
relle, che, ingallate e pazienti, sem- 

bravano salutare il Buon Pastore Di- 

vino che passava; ecco sulla piazza 
maggiore il getto verticale della fon 

tana sostituito da un magnifico sim- 
bolico pavone... vegetale, e combinato 
in modo che la pressione dell’acqua. lo 
fa incessantemente girare mostrando 
al pubblico um cartellino pendente dal 
becco è inneggiante al Congresso. 

Ed i fedeli della Forania furono me- 

ravigliosi, date le distanze e la man- 

canza di mezzi di trasporto. Da Soc- 

chieva e parrotchie limitrofe  +iunse 
una, processione di oltre.un chilometro 
senza contara i molti venuti alla spic- 
ciolata; dai Forni scasero diverse 

la popolazione con cinque ore di cam- 
mino: tutti accompagnati dai rispetti- 
vi sacerdoti è con gonfaloni. 

Alle 10, quando il Rev.mo Monks. 
Rizzi sale l’Altare per la S. Messa la 
ampia. Chiesa, spogliata di banchi, è 
fitta di popolo; che rigurgita da tutte 
le parti sulla piazza rismpiendola. 

Il servizio di musica (Perosi) viene 
disimpegnato magnifieamente dalla 

«Schola cantorum)p | di Gemona con 

accompagnamento d’archi, sotto l’abi 
le direzions di P. Cesare Benaglia. In 

coro assistono le Autorità cittadine al 

completo. 
Segue: la processione, lunga, inter-. 

minabile, resa più imponente dai nu- 

merosi vessilli delle Scuole e delle As- 
socazioni locali.     

gli abitaati dei 

centinaia; da Sauris calò un terzo de'   

restiera, che confrontò com altri con-!avanzò alla R. Prefettura, domanda di! 
gressi, disse: seimila: numero enorme | permesso per una pesca a S. Pietro pro 

i Monumento ai caduti e pro orfani non: 

i ricoverati in casa e collegi. A quel Co 

insperato, data la forania. Suona la 
banda di Gemona, mentre da ogni 

parte si prega e si canta, e da molte 

‘Gase piovono cartellini multicolori e 
petali. 

La commozione, generale, e molte 
sono le lagrime, quando a metà per- 

corso la processione si arresta, e dal- 

l’alto di un altare eretto su un verde 

poggio, che domina giù tutto il paese, 

preceduto’ dai tre squilli di tromba, 

viene impartita la prima benedizione. 
Poi la processione continua, in, un ma- 
gnifico clima, senza pioggia e col sole 
leggermente velato. Quando termina 
sono quasi le trecidi: ma non è stanco 

Monsignore, cha rivolge ‘brevi infoca- 
te parole di circostanza; non è stanico 
popolo, che nell’estasi del momento sca 
lenne sembra dirmienticare ‘ogni altra 
cosa. » 

Chiuse la giornata la recita.del Tar 
cisio, . il noto melodranima. sacro del 

ca Padre Cesare si. mantenne a 

la sua altezza, i suol amtisti,non ismene 

‘tirono. la lore fama. 

Di chi dl merito-del. successo superioa 

Te ad ogni aspet ei Di tutti nella 

forania; al. di fuori del Padre Guardia. 

no dei Cappuce ini ro I ine che Lagne 

magistralmente il triduo, dell’egregio 

maestro Luigi Garzoni. e delle di sn 

Signorine Mer € Tonutti, che inca» 

tenarono i loro uditori; sopratutto di 

Gesù ,la cui grazia si eo sens 
Pitthente nel SORIA di mistica esaltazio 

ne che passò attraverso gli animi, 

E° futot nata la quiete: il ravvivato 
spirito cristiano di fede e di opere buo, 

ne duri, per il bene delle famiglie e de 

la patria, perduri immutata e feconda 

la benedizione che Gesù oggi ci à dato. 

o opp, 

Intorno “alla Posta di S. Pie Figi 
L.®e cose a posto 

AI Sig. De Gaetano, Cons. dell’A. È. 

Desideriamo dire ancora qualche pa 

rola per chiudere la ineresciosa verten 

za intorno alla pesca di S. Pietro, pur 
non rilevando quanto di gratuite ingiu 

rie e insinuazioni vi è nell’ultimo serit 

to. 
Rifacciamo perciò uni pò di storia. 

Dal 1919 il Parroco di Tareanto, ‘nel 

fabbricato dell’Asilo, eretto come se- 

de delle opere parrocchiali di educazio 

ne giovanile, promosse un complesso di 

utili, benefiche opere di assistenza (Aj 

silo, Riereatori, Scuola Professionale 

PERO Casa Orfani) intorno alle 

quali si è raccolto con ammirazione, ol 

‘tre che i I contributo di enti e di Auto- 

rità, i] consenso a il contributo genera 

le del paese. Va notato iche la Casa Or 

fani, per rispondere ai reali bisogni ma 

nifasti e più vivi, non limitò il rìicove 

ro aglì orfani di e (che sono sem 

pre i più degni, ma che usufn uisicono 

anche di altre iso ma este 

se in genere agli orfani ed all’infan- 

abbandonata, nel quale campo vi zia 

erano a vi sono delle miserie pietosissi 

me. 

Di queste opere venne data pubblica | 

relazione di anno in anno, anche per 

la parte economico-finanziaria. Per il 

1922 la relazione apparve nel foglietto 

parroechiale «Voce Amica» del Marzo 

nel quale, pure esponendo riassuntiva 

menta i dati economici, Sì 
«La regolare amministrazione è osten 

sibile a tutti i nostri benefattori che 

pensiamo vorranno con sincero compia 

cimento esaminare anche minutamen 

te/il fiorente progredire di opere tanto 

urgenti e benefiche». 

In realtà il Parroco aveva escogitato 

un mezzo efficace per provvedere ad 

alcune di queste opere e cioè alla Casa 

Orfani ed al Ricreatorio, istituendo 

una pesca di ‘beneficenza nel giorno di 

S. Pietro, festa Parrocchiale che richia 

ma ogni anno a Tarcento largo concor 

so di popolo. La pasca diventò così, do 

po il primo esperimento, una istituzio 

ne tradizionale al benefico scopo, e si 

ripetè dal 1920 aj 1922. Il ricavato ven 
ne distribuito fra ls due istituzioni in 
ragìone di circa due terzi alla Casa Or 

fani e di circa up) terzo ai Ricreatori. 

La resa di conto di queste pesche rien 
trò nei rendiconti sopra indicati. Con 
ciò dobbiamo rìtenere tolto motivo @ 
ogni richiesta di rendiconto è tanto 
più ad ognì insinuazione come quelle 

che paiono affiorare nell’articolo com 

parso sul «Giornale di Udine» dsl 2 

giugno p. PD. 

Che se è vero che contro il Parroco 
si sono fatte delle insinuazioni anche 
più gravi, chi le avosse fatte, abbia an 

che il coraggio di assumerne aperta 
responsabilità e gli sarà risposto come 

gi conviene. 
Ritorniamo, alla storia. 

Quest'anno, quando alla Sezione 
Femmminile Orfani, sempre ad inizia 
tiva del Parroco, si era aggiunta una 
sezione maschile, tanto maggiore .cal- 

colo si faceva della, tradizionale; pesca 
di S, Pietro. Se non che, fin dal gennaio :     

Quanti i partecipanti? Persona. fo-: 
il Comitato di Assistenza, lcostituito | ido indiretto .e lìmìtato, perchè si con- ‘100 ecc. Gli Istituti :sun4 

dal Fascio, appena, alla Da del.1922,' ‘(creta anzitutto a favore de] monumen graziano. 

i date. 

      

avvertiva | 

‘aver rivolto in Chiesa l’appello a fa- 

mitato veniva rilasciato il permesso 
in relazione ed in cia dì tale! 

domanda e cioè a favore del Monumen| 
to ai Caduti e degli Orfani di guerra.. 

Il Comitato permanente pro pesca di 

S. Pietro e Casa Orfani avanzava a sua 
volta la solita istanza per la pesca di 
S. Pietro e ne otteneva il permesso. 

Si sperava quindi che il nuovo Comi 

tato di A. C. non avrebbe insistito in 

un.atto poco simpatico di concorrenza 

verso istituzioni benefiche già consoli- 

Il.27 aprile il sìg. De Gaetano 

seriveva al Parroco, osservando la coin 

‘cidenza dei due permessi nello stesso 

giorno e soggiungendo: «Siccome! lo 

stesso giorNo non è possibile estrarre 

due pesche, così o promuova lei la pel: 
sca o la promuova il Comitato di A. O. 
l’uno e l’altro .contemporaneamente 
no! E finiva: Cogliamo l’occasione d’in! 

formarlo chè, occorendo, provvedere. 

mo. a soccorrere i suoi ricoverati», 
Rispondeva il Parroco il 28 aprile 

annunziando che stava appunto prov- 
vedendo esso alla pesca, e del-resto, ri 

ferendosi all’offerta di aiuti da Darte 

del Comitato di ;A. C., rineraziava di 
chiarando .che sarebbero ‘bene accatti. 

E con ciò sì credeva risolto amiche- 

volmente. l’incidante, tanto più che si 

aveva ragione di ritenere che la conces 

-|giong dalla pesca al Comitato della Ca 
sa Orfani, fatta, posteriormente a.quel 
la del. Comitato A.C. avessa in realtà 
implicato un riconoscimento della prio 

rità di dirìttto sulla. prima. 
.Se non che i] 29 ‘aprile il sig. De Gae 

tano. replicava; ‘richiamando aneora 

che anche il. Comitato di A. :C. aveva 

il permesso per la pesca: e soggiungen 
do «Perciò 0 lei o noi estragghiamo la 
pesca di S. Pietro». Ma per proscritto |, 
aggiungeva: «L’avverto che noi Non 
permetti&mo che vengano raccolti do- 
ni per la pesca che Non sia nostra». A 
questa seconda lettera rispondeva il 
Parroco il 1 maggio, comunicando un 

ordine del giorno col quale, ritenute le 
necessità della Casa Orfani, e la tradi 
zione della pesca di S. Pietro, ritenuto 
chs il Comitato di A. C. può contare 

sulle offerte mensili della cittadinanza | 
ed altri mezzi, le Signore del Comitato 
pro Casa Orfami deliberavano, di con. 
tinuare nella pesca inidetta e aggiunge 

i cavato della pes ica e anche 
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to ai caduti, poi a favore degl © Mbunale 
di guerra. Ora, poichè su 29 01m! pile però 
fanciulli abbandonati nella 088% SI 
ni ve ne sono solo pochi orfani “fe così 
ra, dei quali sì ritenne indispeà di Ùì a 
il ricovero (altri passaron 10 A 
to di Rubignacco) quale parte © 

tributo della E potrebbe Y° eo 
segnato ad essi a tenere del De ec 
concessioni raf a. pesca stessa! È 
Comitato di assistenza afferma MM în ell 
tato articolo del sig. De Casta Att 
favore degli orfani ricoverati ff 

devoluto anche, occorendo, cut 
più c0 

  

Pubre 
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poteva e si può pensare che vensh. 
biata la destinazione alla pes E, 

travvenzione al Decreto di colà, 
ne? E perchè allora il Co ci v 
nose fin da principio questo 500) dh 
la stessa domanda di concessi 
se poi almeno ora riconosce che 4 ì 
tà la.casa orfani ha bisogno del. n, A 

to della pesca, perchè non 1asci0 

corso alla tradiz. pesca provi 

Parroco? Chi ha conferito ad 
tere di monopolizzare le fonti SA 
neficenza per farne poi la dis ne Ri intre 
ne anche alle opere di prece@ AU iscr 

tuzione? Non era più sempliet. DI Utolo- ( 

v» 
li» ‘colo 

  

   

  

   

   

    
   

       

      
   
       

turala e logico lasciare i loro ® “ ! diesy 
dinari alle opere già fondate ed? por Ter 
zate e provvedere in altre fore! o n 

ve of di beneficenza? gd ì elle < 
In realtà in tutto questo a È Assoc 

mento non è possibile non vedi, 
poco simpatico spirito di cone | , 
‘Dispiace forse. che il.Parro@ si petto 
fondato alcune opere? Non AO dol 
dis spiacere al Fascio; «che nie i i eni 
rizzi generali, deve tendere a ! ih, Steia 

*0 te ‘ 

re 6 rispettare le attività dil dl 

educazione religiosa, E a moli] La 
uomini, che oggi sì appoggia ede Ala 
scio (non sempre, pare, con i pf 4° 
forme agli indirizzi generalì & d des 

smo) non dovrebbe rincrescel! spl o 
to l’agida del Parroco, oggi prot eli 

Ì 
delle opere che, nei tormento! “i 

cili anni del dopo guerra, ness 

pensò a promuovere. d 

Le opere ci sono e non posso i 

ciare a vivere, e quindi senton? ‘| sl 

    

    
   

    

Mac 
O Ago 

to di appellarsì alla pubblica b HAY) den O 
#i 

za. Lie Opere sono 6 intendo el ‘engo; 
quali furono fondate, cioè OPTIO 
rocchiali sotto la diretta cura °       vano di mettersi a disposizione anche 

del Comitato fascista per coadiuvarlo 
nella preparazione della pesca che esso 
potrà estrarre in un’altra epoca propi 

zia. Il Pessroco chiudeva «Nella speran 

za che ogni possibile equivoco possa.ve ; 

nire diradato, colgo l’oecasione per rin | 

novarle la mia alta considerazione». 
Rispondeva il sig. De Gaetano il 2) 

maggio al Parroco: «La diffido dal fari 
raccogliere dOni per la pescardi S. Pie- | 
tro, Colgo l’occasione d’informarla che; 
alla diffida cui avanti 1 ‘ò seguire ij 

provvedimenti che il c o richiederà». 

Il 19 Maggio veniva comunicato al Par| 

roco la revoca del permesso della pe- | 

sca. In seguito a questo, dovendo prov 

vedere altrimenti ai bisogni delle sue 

istituzìoni, il Parroco rivolse in Chie- 

sa caldo appello alla popolazione per 

chè volesse sostituire il contributo del 

la tradizionale pesca coni offerte spon 

tanee. 
Il 23 maggio il sig. De Gaetano man 

dò al Parroco una nuova diffida per 

quello che aveva detto in chiesa. Eri 

petè che: Il ricavato della pesca andrà 

a beneficio di tutti e quindi anche a 

beneficio della Casa Orfani». 
Difatti, anche nella, precedente let- 

tera del 2 maggio aveva dichiarato 

che: «OccorreNdo si soccorrerà la Casa 
degli Orfani sia col ricavato della no- 
stra pesca sia appellandone il paese», 
Il Parroco replicava confermando di 

vore degli orfani; e, quanto all’offer 
ta del ricavato della pesca del Comita 
to di A. C. dichiarava di ritenerla va 

na, perchè gli constava che la doman 
da di quella pesca era «pro moNlumen 
10 ai Caduti e pro orfani non ricovera 
ti. in case o collegi». 1 
A quest’ultima affermazione 

pervenne alcuna smentita. 
Questa è Ja precisa esposizione dell’e 

pisodio .che si riferisce all’annuale pe 

sea d.$. Pietro, Da detta. esposizione 

si. può facilmente ricavare: 
1. che dus istituzioni benefiche, e 

particolarmente la ieasa, orfani, traeva 
no da tre anni principale alimento dal 
la pesea di S. Pietro indetta dal Parro 

co COp; l’aiuto. del comitato di signore; 
2. che il Comitato di A. C. Porno 

so da peo dalla Sezione del Fascio à vo 
luto togliere alla sua abituale destina 

zione questo mezzo di beneficenza; 
-3:.che nel carteggio intercorso, .il 

Parroco ed i] comitato delle signore 
dimostrarono la maggiore tempera snza. 

ed il maggiore spirito conciliativo; 
4..che lo scopo.della pesca Da 

non 

ti 
ino fatta dimostra che le 0s4 

4 

| cercare la lotta al Fascio sol 

    

   

sabilità del Parroco, coadiuv® gi ofn 
Comitato delle signore, che A SH 
rono tanto di apprez zzarle ed 2 EN Mor 

i Ogni aiuto, da Qualsiasi parte dla, la 

sarà sempre bene accetto; m4 “| “Nclu; 
al suo posto. CAmi.a 

> opf) 

che 

spit 

Non noi facciamo dunqu 

ni e battaglie. Ly esposti zione 

mai, vennero da altri. 
x o 

Nel nostro atteogiamento I 
101 19 R

e
 

=.
 

{0 
po bene al ferravilliano :A° de' 
di Garibaldi!». A ta 

Me SI 
888; 

I pe 

    

Il Fascio per sè è fuori di qui dl 

      

a mano che si voglia sostene!®. "flo attu 

essenza del fascismo isterilirs! ‘ e Scan, 
il 

ste quisquilie; ciò che noi neg j “mo , 

Il Parroco può andare liat0* "da e 
senso del paese, dell’autorev® 0) di 5 

art 
vazione del suo Arcivescovo e hay o 

fiducia e con l’usato amore belf A RU 

tinuare le sue Opera, alle q! nu 
100, 

non mancherà, come difetto FHit 

ca, l’appoggio e l’aiuto dell® | 

Nnanzea. 
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E con ciò facciamo punto; Do 
diamo coltivara più oltre pî di 

Ognuno faccia la sua strada. di P, 
si cercherà con buon volere oil 4 
ogni attività possa liberame!” 

  

    

   
    

carsi, indirizzandosi, sia pure if ‘ad 
diverse, al bene del Logo, all ° loro 
rità della Nazione. a tin 

0g] 

TALMICCO fa dl 
Dopo l'arresto del Bearzottl i d d'a 

a 
cessiva fuga. — Il Bearzotti Spi lo a 
detto Todero discendente da! e ont, 
vaso ieri l’altro dalle Car cet Mo Tin 

manova, non è di Jalmicco: lo, ; Loi 
Segnaliamo con piacere. pî, né f Qual se; 

naca dato che il lettore potf et DÌ È a 
rere al faci ile errore di omo2* if carl, 

S. GIORGIO di MON, 
cub tu La bandiera. alle: 8 ql LISA 

Ad unanimità si volle an‘ E. a io SPA, 
la scuola del nostro paese! Ta seltro ier 

idiera. L'altro «ieri, solénn@ ji Mito Ta 
delio Statuto, sul piazzale de’ dA vero . 

tra un magnifico appa” ato sil h, tag: SOrxe 
drappi, schiere, canti, :dise099 gi lic; Ste 
ne fula begtizione, F u cotti po 

la scolaresca, che L’accettò | 4 jb 

per bocca d’uno scolaro, © ili 
alla sua ombra..Pex.la D! 

notata la comparsa in P3° 

silo con un canto assa' 2* 

CIVIDALE 

  

   

  

  
dal Fascio, anche. se non esclude gli or     
fami ricoverati, li riguarda solo in. mo. 

SA i Uè 
La succursale locale dell gu Mella n 

»itolica nella chiusura del e È fit GPSTE 

i elargito 1 2000 in bene ot, e ° € dell 
altri enti furono'bene abi Pd Pla lo 
rio» Festivo com Li. 300 a pla li \beck 
del Popolo con Lu 306, Ki 7 Gai ‘Oncor 

1,100, Sezione: 4 Reduei @4 ail ‘Unzion 
10 innalza.   
 



         di prim cane     

   
azioN ‘PORDENONE 
- VI UR.7 ribunale come è noto verrà ira 
lef. 95. E° a Udine, quindi col 1 luglio le 

i Ae cause ed Sa provve edimer riti giu 
ded ba dovranno iniziarsi presso il R. 
99 "or N nale della vostra città. Il Tribu. 

, Cas a aperto fino al 30 se'a 
ani dj E pel disbrigo degli attori Pgpasr 

li. sì dicasi per le Preture di 
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0 a I, 

atte si RE Pretura dato che con *e 

De veni Mc: € disposizioni viene ad assorbire 
1 De di 1 Mandamenti di Aviano e ao e 

  

Mi Mistero ha stabilito che la pianta 

    

    

  

   

  

  

    

    

ssa D 
\rma È _m dia di due Pretori e quattro 
potàn0È Vo; lerl e ciò a partire col 1 luglio. 

rerati È fi RFravano che a regge ere l'im 

vale | 9) e ufficio rimanga tra nol linfa 

più A e Giudice cav. avv. Angelo Fa 

vengt” È 
pesca PRADIPOZZO 

col” Ineolo — Ha avuto luogo la costi. 
ta i Me ufficiale del Circolo Giovanile 

to 0 59% di hile «Fides intrepida» sotto la pro 

si fire di $. Sebastiano, con le solite 
donie e rappresentanze dei Circoli 

o dl dl È Orto, Concordia, Summaga, Lisson 
Ioglia con discorso del signor prea 

"09 e della Federazione uu. Mestron. 

080 4 pi di veder presto il vessillo sven 
nti dl lo; Nelle occasioni solenni; aumena 

ppt dei 26 iscritti e e profes. 
Tai È. si amente la nostra S. Fede, 

jj'colo Tltto alla federazione ‘anche «i 

4 \ dies lovanile femminile  «Fortior 
nt, or To Sotto la protezione della B. 

c Uto e: del Bambino Gesù e del S. 
3 n 95 socie e 0 a aspiranti, alcva 

atte i : € quali qua ali appartenevano | ciù 

“ssociazione delle figlie di Mari ia: 

  

   
   

   

   

      

      

    

ni pnet, -—CAMPEGLIO 
ron o eri Ù dol 0 taglio — A Basso Kugenio la 
A gol di: ol PISTE nel colpire. con Ta TONCO; 
el tiro) Ue Ò Ì gelso, questa scivolò sulla 
oa n cia d’iumno "colpendolo all’ avams 
diret. d hi DO Sinistro, pfoducendogli una fe. 
molti | dI 0 centimetri di lunghezza. Il 

gian i lele, 0 Venuti subito: accorso, gli 
L spit l - Parecchi punti disutura: ne avt à 
lì ali ou giorni. 6 
wi Che apatia dei cani — E° constates 
pito È Im Diù ; obia trai cani si sv Lluppe 
possi TA ton: cilità tra ‘quelli che stanno 

Te Che tra ‘quelli randagi} e Giò 

     

       

  

   

     

    

   
   

ut _uesti s1-elbano di e îmedie 
«000° ‘ 

0ss0! i > SÌ disséttano quando voglia no, 
Y Ù gj. 

ton", J mag l'bagni generali mei mome sa 
ica MT con Sglori ‘caldi godono di movimen 
ono {®> ven! Sli altri, quelli a catela, spes 
Op?! Ba ‘5°0n0 dimenticati, spiadh ti non 

1a eli lo sati ,e non sì curano da se, pa 

iuvalt. Mi; “Pesso fame e sete, caldi.eccezio, 
SR idi intensi, la rabbia si svi. 

UR mor seagT one lo erede amm alato di 
at i Vo: un momento allora di li. 

ma da onchy estia allora fugge: è fatta. 
i cani Usione: cani con museruola sì; 

id Ricaterà nò. 

sl Sa TARCENTO | 

o ta ui sentito»bdisogno- del 
pata dda E specie degli abitanti la 
‘ve orre, la ditta M. OSE: è 

Uta nella Ri azione € 

tav 
Uaidi 
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li É lex glia linea Tarcento Vedronza 
nere No a bi delle modificazioni all’os 

lirsi v # So agi Pigi in vigore, 
neo Mamo 1 possibili errori lo ripro. 

sod h Pa o Ti sotto integralment (ed 
2 tl Di INR dea ra 

à l'arcento per Vedronza “il » RAP 18.90. 

nel N oa da Vedronza per l'arcento 

be 19), LI, 
9 i er etti e La 

to TA x Mw xae_—t—— 

lell 

,9Ì, ; ? 
‘01 10 

0 
ivi en bi Li - = 

so 0 IN e Giletti falsi 
te a dato 

De hcl | san a spacciare i biglietti fal_ 
Ii ti ini è Pagne perchè pensava ai 

a 0 loro 3 acile appiopparne diversi, 

n tr 1 tono ignoranti e Sa art fun 
bhe Bas Cerli. Però non’ tutte le 

gi i d i = DR col buco e difatti la 
tti i | hd anni 99 Ntre certo Rosman Fran 
ti Ge Do bacciand da Jerica (Jugoslavia) 
lat SI Sa bigietti falsi da 50.da| 
cel! Se gg Feniva tratto in arresto 

. ui pi di du dici, Seca l’arresto fu una 

pe si td i R pela perchè il Rosman afe 
pelli, pitali 0. con un serramanico 
più tran I in ettero impegnarsi a fondo 

{e alTesto. 

fo” "A Pen paralisi 
10° iP tur ( il dn Tea Sedicente che durante ‘2 (la; Ssio 
ch |, “to Re. f che al el Corpus. Domini.aveva 

tu i a Pari i r 
vo si009 N nto leri o » portafeglio,, fu-»colta 

Jell! lt, a do cella da paralisi. Intera 
ua Verde»che. provvide al 

pedale comunale ove sot 
i 

sta anza dei RIRI C.C. é dei migliorando. 

so li ic QUISCA 
wa statuto. —. 

Til iu: qua ueoe La fest: 

ses N: Paes 

Son dalS Maia, tutto LV 

puri Mi 
pil I 1 

ste le 
iL 

ni Fey 
d do. o a 

svegli 

5 a nazionale è 
a solenneménte anche in x 

i 
abitato si 

ì ( LR deb.tricolore. 
Alle ro è Celeorata una solenne mes 

Rea PA hiale con l’inter s delle amministrazione cOnUm A altre autorità, 
iù i iniziativa del- sind: Aaco COieOrrER E corrisposto la popolazio. funzione vo Uumerosa ad assistere al firatraio Te Dot la messa è staa 

e Deum all’Etèerno,; 
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genio pr STIONE VENETI: a POR RIA 

fi donde, ttnicipio n Te a, Der oa 

I cialisti x ta n i lO na lista potrà pars ‘ero, di. 

__- 

  

PENSI RR ALA PAR e GIA RNA SI 

  

ringraziamento del beneficio ottenuto 
da questi popoli di unirsi alla Madre 
Patria usufrendo del magnanimo 90° 
largito dal Re Carlo Alberto di Pie 
monte ai suoi sudditi e saggiamente 
mantenuto dai suoi soccessori. 

BIGLIANA 
Nuovo Commissario — In questi gior 

ni il sindaco Maurice di Fleana è stato 

sostituito d'ordine del Prefetto dal com 

missario ‘straordinario sig. (Giovanni 

Jussa di Darnovico. 

Sabato sera si sono riuniti le persone 

nto fascis 

    

del Calvario PIEDIMONTE 

PRBRRARERO SIREPRE Aerei ROBOTS SI IR II LN IOI ) È È 1 METRI SMI 

più spaccate del movime 

lio e diverse ao per fest ‘A 

in detta frazione la nuova nomina del 

sig. Jussa che è stata acco lta con sod. 

disfazione in questi paesi. 

la somma di lire tredicimila dandos! 
poi alla latitanza. 

Fortunale — Teri, lunedì, nella mata 
tinata un violento temporale SÌ è SCR 
tenato sulla regione del Collio, accom. 
pagnato dalla grandine. La zona ma La 

giormente devastalà è quela di Oslavia 

dove è stata danneggiata fortemente > DO 

gni sorta di co oltivazione. 
sit 

Brevi dalla Provincia 
A TEOR nelle scuole di Rivarotta se 

— —_—__Én1@u "= zz X 2-_—___—_——————n 

ouì domenica presenti autorità e pub 
blico la conssgna delle bandiere alle 

scolaresche. 

A VENZONE con solenne cerimonia 
i vennero pure consegnate le bandiare 
i alle scuole. 

A BICINICCO la bambina GBorza   Operaio che ruba al proprio padroni 

(rit.) 
proventenza austriaca, 
ri di riparazione delle 

addetto al lavoa 

case del signor 

— Giorni or sono un operaio ul | Ines di Lodovico di anni 2 appressata. 

si al focolare sul qual» posava un reci 
piente di latte bollente, se lo rovesciò 

di pri 
cura per Marinic Michele di M farmorie (P Bite sul capo, riportando scottature 

botino), venuto in possesso. de ella chia. mo e secondo grado. Ogni 

ve 'idella cassaforte asportava da essa salvarla fu vana. 

  
            

  

Cage 

ui Bcc 
   
  

  
  

La [Ooporazione. 10ssa “della tania 
passata al Fascismo 

Abbiamo accennato di sfuggita gior 
ni or sono al passaggio in bloceo del 

Consorzio Carnico delle. Cooperative 
al Sindacato italiano e abbiamo ripor 
tato alcune espressioni di commento 

dei periodici locali interessati alla fa 

cenda,. Nop; sarà inopportuno, data l'in 

discutibile importanza politica sociale | ( 

‘dell’avvenimento che anche noi; ‘dal 

niostro. posto. di ‘osservatori estranei e 

sereni, diciamo il nostro pensiero. 
Perchè i nostri lettori abbiano un'i 

d>a esatta su quanto è avvenuto ripor |. 

tianio il verbale di accordo, pubblicato 

sia. dal Giornale di Udine e dal Friuli 

Fascista, come dal Lavoratore Friula 
ho» 

«Aais piece il Prefetto dé o] Friuli avv. 

Piero Pisenti, per opera del Sindacato 

Italiano delle Cooperative adereate al 
P. NF. rappresentato dall’ing. Ga- 
stone Fiori e del Sindacato delle Coo 
perativa Combattenti del Friuli, rap 
presentato ‘dall’avv. Alberto Mini, col 
l’intervento del sig. Ravazzolo segre 

tario della Federazione Fascista Friu 

lana; ‘il Comsorzio Carmico delle Coo 
perative, rappresentato dai sigg. Vit 

torio Cella, Giovanni Cleva, Giovanni 
Battista Del Negro, ing. Paolo Masie 
ri: ‘convenenido ‘ella necessità che 
il'movimento cooperativistico  franj© 

candosi da ogni dipenidenza politica, 
si ispiri lealmente alle finalità nazio 
nali e si inquadri in organismi econo 

micì che ne siano sicura garanzia, di 
impegna; 

1) ad aderire per sè e per le singo 

lo, associate al Sindacato Italiano |; 
della Cooperative e per esso alla 0 

stituenda Federazione Cooperativa 
Provinciale del Friuli; 

2) di-collaborare fraternamente al 
le fortune degli altri orgamistmi coo 

perativi e segnatamente di quelli dei 

combattenti che la Federazione acco— 

glierà sotto le sue bandiere; 

8) di mettere a disporisiohi della 

Federazione Provinciale un posto nel 

propriò Consiglio di amministrazione 

per una persona di gradimento del | 

Rappresentante locale del Governo ; 

friulano di emigrazione per una è 

cace opera di controllo sulle c0 LI 

emigratorie che valga a renderle at- 

te al programma di espamsione e DIO 

paganda italiana all’estero; program 

la nuova Federazione, icon la quale s 

vuole compiuta l’opera di pace e di 

italianità del movimento cooperativi 

stico friulamo, dovrà costituite en- 

tro il 20 giugno 1923 con solenne ma 

nifsstazione in Tolmezzo di tutti gli 

organismi aderenti». 

Il nostro pensiero 
Letto il comunicato del settira: anale 

fascista, abbiamo cereato nel Larora 

tore Friulano Valtra campana: ma sia» 

mo rimasti completamente delusi. Ji 

settimanale socialista, alla pubblicazio, 

ne dell’ accordo sopra riportato, fa ben. 

sì seguire più di una colonna di coma 

mento, ma, in tutta codesta prova, aba 

biamo invano cercata una spiegazione, 

un pensiero, un gesto. «Aggiuni gian 

dice il foglio socialista, poche parote 

quali ci sono consentite dal mom =# 

politico presente». E di parole, in i 4 

tà molte ne aggiunge, IMQ di pensieri, 

come i ‘nessuno. 

Annaspa fra i concetti di economia; 

di organizzazione economica, di carata 

tere politico, ma senza ili io traspàa 

rire alcunchè all’infuori dell’imbarazzo 

troppo evidente. Volle forse dire il fo. 

glio socialista che il momento politico 

non consente commenti se nòn tali che 
PappPesentino uno studio di parole Vuoa 

te, per non dire nè sì, nè no? 

E Overo socialismo spavaldo 

ridotto] Come è goffa e RIA la tua 
nuova veste! 

    
a che sei 

Ho 

inza ed 'inmptos stri spava P ciel nè aldi SO   
4) di prendere accordi coll IO 

ma che amche il Consorzio Si oi 

francamente, il nostro su Temo noi, 
ql della questo episodio, 

vita locale. 
Se la metamorfosi del cooper: ativismo 

rosso carnico significasse veramente e COL 

selente e libera conversione delle Biazd 

rivoluzionarie socialgzomuniste verso 

un. ideale sociale che riconosca mag. 

gior valore alla nazione e rinunzi a a 

pie soci jali intérnazionaliste, non 

iremmo non. compilacercene. Non 

o&gi abbiamo o combattuta x utopia socia 

lista, @ i tempi della più imminente mi. 

bolscevica ci 
m;a 

3 
L 

9 

nome aeili 1Gea 

non indifferente, 

Pia 
Ii 
da 

naccia rivoluzionaria 
gite 

dero decisi in campo in , 

che unisce armoni, 

camente il Cotcettai limumanità con quel 

lo di patria. 

Ma dobbiamo dubitare fortemente di 

queste miracolose conversioni: Il 

vecchio socialismo del È riuli che muta 

un'ora, 
sè stesso, 

assolutamente perstartere 

i crist Hand OgS0C ‘rale, 

  

più 

faccia e aiprega 
iù 

pon può 

Ora codesti agnellimi rossi dicono, in 

che essi furono sempre econo sordina, 
rente economici. Spe 

gnici, ed esclusivat 

rano che 1 friulani abbiano già dimen. ) 

ticato che, nel 1921, a capo 

tazione che radunò turbe min 

Ja inalberò 1 ves silli rossì i: 

comunali dela Carnia, era la Cooperan 

gione Tossa. Spere no che sia dimentn 

cata tutta l’opera di sovvertimento an. 

tinazionale, tutta l’opera di corr uzioa 

ne mor: ale e di odio amtifeligioso com 

piuta pr oprio attraverso la economica 

cooperazione rossa. I rico*di sono nu. 

non val la pena di insistervi, 

1a 

10 

merosi e 1 

È vera però una cosa € he l'economia 

nella cooperazione T0SSa della Carnia 
posto ? e così ad 

ChBe un conven \iente 
ì 

esempio, mentre si imprecava alla, quer 

ra, non si sdegnavano i favori della mel, 

desima a traverso l’accaparramento di |. 

lavori, di forniture. 

Forse che codesta ragione econ amica 

ha avuta qualche iii 1a nella attua 
le tau ma al Un gie a conveil ‘sIOn ei 

Noi crediamo in realtà che questa 

ossa essere la sola spiegazione. I s0 
x d'adl. Ce "nie } ke sti della Carnia hanno Mn 

1 

propi I conela! mati id ie: la agli affari ; Va 

  

   “ 
minaccie! 

Il settimanal efascista vi \accenna, 

ma le smentisce; il settimanale sociali 

sta nulla dice. Solo, in fine, di sfug- 
gita parla: di «penstero immutato sotto 

i mà ASpÈri eventi», 

Ora noi dicia: mo che, 
ai più ASI DIL event? ct 

furono intli midar ATO, ni e 

anche di fronte 

i. ideali, verga SAI DALL   menie sentiti, quelli che non coprono 

una qualsiasi impresa, ma sono sangue 

del sangue, anima dell'anima; codesti 

ideali non si ripudiano, Potranno dll 

i geme! crenti obbligare taluno a rin chit 

dersi, a rinunziare alla propria attivi. 

tà, Ma l’abdicazione non si può « ammet 

tere se non quando veramente una d'n 

versa convinzione, una diversa fede sia 

sottentrata. Sono proprio, in un'ora, 

miracolosamente conv ertiti al fascismo 

i bolscevichi della C ‘arnia? 

* * * 

Un'altra considerazione. Il settima 

nale fascista prende Paria di Cc mpiaa 

cersi dell’ event oconme di un successo 1 

penetr azione. 
‘Ora, se può darsi che il successo vi 

sia, questo successo non può essere ché 

di demolizione. Tl fascismo potrà vane 
tarsi di avere smantellata la roccafor- 
te dei socialisti: nella; Carnia; Ma, 
per quel che abbiamo sopra detto, non 
crediamo francamente possa. vantarsi 

con sicurezza di una libera conquista di 
anime. Non. sono. passate molte settim 

mane da che nello stésso foglio fascia 
sta venne levato l’allarme per l’oper® 
insidiosa antinazionale svolta dalla c00 
perazione rossa in Francia. ‘Anzi, 
relazione con tale pericolo venne posta 
recentemente anche il vi aggio in Fran 
cia del prefetto Pisenti, e esi sente 
ora di scrivere che sullo spirito dei die 
tigenti deve avere influito 1° GEA 

ne all’estero, per una più acuta sensi” 
bilità acquistata dal sentimento nazio» | 

nale? 
FK il nostro pensiero completo è che 

episodi del genere non giovino all’ pa 
ata evoluzione, “al progr esso sociale < | 

politico IDE 

zazioni sindacali socialiste passate di ! 
botto ai sindacati fascisti. Codesta è con 

in 

  

  
  

Brie 
iuslone e non trasformaz zione ed evolus | ì 

tile ii ur 

l’episodio di tante organiZa|S 

PRIA, LOIRA VOCABOLI a SEI A e e ud ni: Spera acidi I 

zione: e la;confusione non giova ad 

RIU 

Non può anzi tutto giovare al fasci. 

smo o/e oramai (e i più illuminati del 

.|fascismo lo riconoscono) dov rebbe rave 

visare il grave pericolo di questi arti» 

fiziosi dontonti, di queste pletoriche e 

troppo facili amicizie. 

h per questo che non sentiamo di 

poterci compiacere di un avvenimento 

che se suscita disprezzo per il vinto, 

   

non Sugger isce compiacim ento . per 1i 

vinci ra 
-) } 5 = ME NEI 

Nelle Lo ‘ine dello stesso numero’ dei 

  

» socialista, fra i numerosi ; 

2 i anonimi pro Lar oratore 
+ I 3 JA A fi 

troviamo, uno che dice «N. N. portando 

sulla 

tenendo Sacro 

Juebpa lo scudetto" del fascio, ma 
e Dl ade b:)) UP 

1a eale so 
, } 

î , f 

nell’ animo Ù 

cralista». 

  

TI settimanale che non sì 

Vercoena di reg | sto COCUMEDA 

to di viltà e di miseria, saprebbe dirci 

se fra tale, esempio e 11 nuovo orienta= 

mento della (Cooperazione da della 

Carnia vi sia quale] re relazione 

Nel nuovo orientamento dunque 
9, 

dremò i capoccia socialisti della Cara 
VéL 

nia. volgersi anehe pronto 

dei valori religiosi. Erano noti per | 
più rabido anticlericalismo, per il più 
acre spirito antirel igioso, erano ritenta 

ti proclamati esponenti d della massone. 

rie, e il particolare favore che essi riU» 

seivano prima a ottenere da certi istitu 

ti di credito da qualcuno veniva appun 

to posto in relazione con le segrete ra= 

gioni di setta. . 

Ora sarà curioso vedere il nuovo at. 

teogi amento spirituale! Franc Hfente, 

auithe per questo nol 8 uardiamo sospesì 

al nuovo fenomeno, 

non sappiamo chi udere se non Ti. 

tendo l'augurio che da tutti sl cerchino 

le p sosizioni mette e gincere, che giovano 

a tutti.@ sopra tutto alla onestà e pros 

sperità della vita civile. 

Un arresto a S. Rocco 

Da ‘diversi mesi in casa di certa Bo- 

5C0 Angelini fu Antonio d’anni 29 a 

S Rocco N. 5 alloggiava il. muratore 

De Monte Antusi di Luigi da Artegna 

Da vario tempo lla Bosco mancavano 

effetti di vestiario e oggetti varil e 

non sapeva rendersi ragìone del iatto 

pur sospettando dell’inquilino, quan- 

do l’altra notte una coinquilina udì 

dei rumori nelle tenebre e potè accer 

tarsi che erano originati dal tizio. Di 

fatt all’indomanì la Bosco constatò 

la sparizione di scarpe, coperte, vesti 

ti e denari per circa 350 lirs. 

II solerte appuntato Bortoluzzi sl in 

caricò di portare 11 De Monte centil 

Ver il 

TOA 
10 di 

mente in galera. 

Nifri militi fascisti posti Tn tibertà 
Altri otto militi dissidenti fascistì 

cìà arrestatì per l’oecupazione . della 

dina della Milizia sono stati rimes. 

si in libertà provvìsoria: sono certi Gio 

vanni Roiatti. Roberto Criscuoli, Ga- 

n Filippo, Francesco Nardini, Alfon 

so Vattolo, Giovamni Munaretto, Enea 

Muscehietti. Francesco Ro 

Una Grande: Tombola Nazionale 
autorizzàta con Leggi dé Settembre 1910 

n. 46, 648, 649, e 651 a beneficio degli 
Ospedali Gicili di Recanati, Gualdo, 
Matelica, Caldarola, Camerano, Uhiara 

05 Tesi, Cupramontana, Montemar 

iano, Comino, Senigalli, Ripe di Se 

nigallia, Belvedere Ostrense, Batbara, 

Fossombrone, Terranova di Sicilia, Ro 
ma (Ospedale Oftalmico), Comiso, Vit 

toria, Santa Croce Camerina e Biscari. 

.L'estrazione di questa Grande Tom 
bola Nazionale avrà luogo in Roma il 
giorno 28 Giugno 1923 data fissa ed ir 

revocabile. 
L'importo dei premi malore alla 

rilevante somma di L. 450.000 e molto 

bene suddiviso. Prima tombola Lire 
200.000; seconda tombola L. 50.000 ed 
altre sempre di somme importanti. 

Il numero delle cartelle per le suin 

dicate Leggi di concessione è limitato 
ianto per norma di coloro che intendo 

no acquistarle. 
Sono in vendita le cartelle sia con le 

caselle in bianco da potere serirere i 
10 numeri compresi dall’1 al 90 a vo 

lJontà dell’aequirente come pure quelle 
‘con le casalle già riempite di numeri, 
oltre alle Buste della Fortuna cont? 

nenti 9 cartelle con tutti 190 numeri è 

che costano L. 18 in tutto il Regno in 
quelle località dove è esposto al pub 
blico l’apposito cartello e presso la 
Jommissione Esecutiva in Roma, Vià 
Aracoeli, 3. 
Ogni cartella costa Due Lire soltanto. 

La gita dell'Università Popolare 
Pubblichiamo nuovamente l'attracn. 

te programma della pra indetta per do 
menica 10 corr. dell’Università! Popoa 

lare ad pia ea dr avver tondi 
i ritardatari che vive iscrizioni alla stessa 
sì chiuderanno a , mezzogiorno di venera 
dì p. vV. 

A favorire soci e noù soci 1 Universi. 

tà Popolare ha fissata una quota èsigua 
{lime 50 colazione compresa). 

Programma: 
nata sul Piazzale della Sta 

zione di Udine; ore 8. 15 Partenza d: 

Heine 0 treno ‘speciale; ore 9.15 Ar 

ore 9.30 a 10 Via 

Miami otitale e depo. 

      
    

rivo ad A Asquileia ; 

sita al £ imita 

sizione di una corona sulla Tomba det 

Dieci biliti. Ygnoti; ore -.. IL.oy 
Visita al R. Museo Archeolbgico; 

  

pie can RE O ORGE PARNTIARGISTA 

11.30 = 12 Visita alla Cripta degli Sca 
vi; ore 12 _ I4 Colazione; ore 14 15 Vi 
sita alla Basilica; ore 15.15 Parrenza 
per Grado; ore 18 Partenza da Grado; 
ore 20.80 Arrivo a Udine. 

Distribuzione orari 

La Camera di Commercio si pregia 

di comunicare che la Direzione Genei 
le delle Ferrovie ha autorizzato la ven 

lel foglio g uddro murale comprai 
linee 

dita ( 

dente l’orario di tutti 1 treni delle 
quella Delegazione, 

prince ipali linee del Veneto, al 

di lire una. 

Ciò premesso, si prega di 
re a codesta Camera il qu 
copie occorrenti per la distribu 
le Ditte per fare le necessarie ausili 

zioni. 

di 

  

toi 1 IG CONOSCE 

  

zione a 

Trattoria comunale 

Questa mattina: Risotto; Goulasch 

con contorno. 

Sera: Spaghetti al sugo; Manzo bra 

sato con contorno. 

Diario, Sacro 

Mercoledì 6 Giugno — S. Norberto 

Artemio 
B. Bertrando di S. Genesio Patriarca 

d d’Aqu ilela, del quale si conserva il cora 

po incorrotto nella nostra Metropoita 

tana. Nella mattinata si celebrano pres 

so l’urna del Beato Messe lette, alle 

19.80, Messa solenne con assistenza di 

Arcivescovo: alle 4 ui sera Ve, 
spero cantato. Il Sacro Corpo resta ce 

sposto tutto il giorno alle venerazione 

dei fedeli, i fanetulli, secondo Pantia 

chissima consuetudine, Pe ano a bene. 

dire i fiori. 

Cinema Teatro Cecchini 

Questa sera Maiciste il gigante buo- 

nodi Cabiria, l'idolo di tutte le folle, 

ricomparirà nella .sua magnifica inter 

pretazione 

MACISTE IN VACANZA 

esilerantissima film d’avventure 

comiche. Grande successo. 

Quanto prima Nonc’è . Ressurezione 

seNza morte, Grandiosa visione storico 

contemporanea. 

Quando i veleni rimangono nel sangue 
Male vi accadrà se sono indeboliti i 

nervi, perchè allora i veleni rimangono 

nel’ sangue e sono trasmessi a tutte le 

parti del corpo. Questi veleni attaccano 

i muscoli, le giun- 

causando nevralgie, 

reuma 
AI 

‘ S. 

\ 
M. 

LOS. 

eroi- 

i nervi, il cervello, 
ture e le arterie, 
sciatica, vertigini, 

tismo, idropisia ‘e disordini 

primo segnale di questi disturbi, fate 

uso delle pillcle Foster peri reni, la 

medicina che è esclusivamente per i 

malanni del réne e della vescica. Ovun- 

que lire 5; — sei scatole L. 29 (bollo 

compreso). Per posta aggiungere Li- 

re 0.50. Dep. Generale, C. Gionco, 19 

Cappuccio, Milano (8). 

sonnolenza, 

urinatri. 

  

CASA DI CURA 

per mai lattie d’orecchto - naso * gola 

SO 4 Path » ARI 
Dott. GUIDO PARENTI 

SPECIA PARTA ù 

UDINE - Via Cussignacco, 15 - UDINE 

antitativo d14 $ 

splendetta 

  

a{funzionario esemplare . 
mo elettissimo, e puro, su cui sempre 

a gran luce della bontà. 

    

   

     

  

Lia R. Prefettura del Friuli con in- 
tenso dolore annuncia il decesso oggi 
avvenuto del 

ong cn. dol. ORESTE DA 
mirabile, ani- 

I funerali seguiranno giovedì ad ore 

  

  

RM 

| GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott.D.DAM 
| Udine » Via Savorgnana 6 

201
 

   

  

KANI 

Toimezze =» Piazza XX Settemb, 
    
VERMOUTH 

AMERICANO 

YTER 

VIEWK COGNAC 

VINO CHINATO 

  

specialità: 

FERNETBRANCA 
Aperitivo. Digestivo 

vorra SI ci 

   
   

  

  

DEN TISTA 
Dott. D. MISTRUZZI 

Udine - Va I Mon, i 
Codroipo - Natoli eventi 
    SIMRKK 

    

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

D'ORTOPEDIA ADDOMINALE INCRUE 

Torino - PIAZZA STATUTO; Î0 - TORINO 

NTA 

2 a vera cura e miglioraniento di qualunque ernia, 

la più voluminosa ed inveterata, si ottiene col cinto 
inèecanico èditatomico a pressione ihalterabile concen» 

trata nel.cuscinetto, Per la superiorii ità € straordinaria 

efficacia ‘anche sei casi più disperati è prelerito sopra 

ciarlatanismi;a, da Cu jilpub blico purtroppo oggigiorno 

facilmente si. lascia 
punto deila chirurgia con una serietà e g 

descare, si impone un così vitale 
zaranzia asso» 

ij Tuta E impercettibile, legg seriskimo, elegante, di durata 
ij e nonveca il più piccolo incomodo. 
Ì Le !perzone che non possono recarsi. a Torino, 

o 

} ogni altro Sistèma finora conosciuto. Aifatto scevro da 

t 

i 

Ì 

i | potranno recarsi a 

| PORDENONE Mercoledì 6 Giugno Al. 
i bergo «Gentrale», 

UDINE Giovedì 

«Commiercio», 

7 Giugno Albergo 

  

  

AGENZIA VENDIT 

SERVENDOVI 

SÒ 
Basta sciogliere una piccola mancîa- 

ta di saltrati in una bacinella d’acqua 
calda ed immergere i piedi per una 
diecina di minuti in quest’acqua resa 
medicamentosa e leggermente ossig: - 
nata. Quando i piedi sono riscaldati 
ed indoloritr dalla stanchezza 0 dalla 
pressione delle calzature un bagno 
così preparato fa sparire come per in. 
canto, ogni gontiore e lividore, ogni 
senzazione di dolore e di bruciore. 
Pet la sua azione tonificante e aset. 
tica l'acqua calda saltrata apporta i- 
noltre un sollievo immediato alla ir- 

ritazione, alla rosura ed agli altri ef. 

fetti seradevoli della traspirazione. 

DEI   
Una immersione più prolungata am- 

morbidisce i duroni i spessi, i calli e 

le altrè callosità dolorose ad un tal 

punta che possono essere estirpate   
I ki e 

    

   
   
   

   

senza coltello nè rasoio, operazione 
sempre pericolosa. 

1 saltrati Rodell rimettono e man- 

A FERRO 
VIA CATERINA PERCOTO 2 - TELEFONO 454 

UL'TIMI GIORNI di LIQUISAZION E 
DAlL i AL 0 GIUGNO 

quintali 1000 circa FERRO OMOGENEO prima qualità, 
a 100 IRSA Rie: SISSTROTI contanti netto aston 

modo” 

idomanda. 

‘efficacità. 

farmacie, 

tirati Rodell ‘ed esigete   tengono i piedi in perfetto stato 

RADENTE 
IN TUTTE 

di nt ACIE 

Pacchetti ver rd 

Prezzo L. 
ina) dn 

she le calzature nuove o strette 
vi sembreranno altrettanto comode che 
le calzature più usate. Questo sempli 
Cè trattamento poco costoso vi renderà 
la gioia di possederè ì piedi sani @ 
seiza difetto, che tion vi faranno più 
soffrire, altrimenti il prezzo di acqui- 
sto vi sarà rimborsato ‘su semplice 

Milioni di paéchetti di Saltrati Rodell 

sono Stati venduti con. tale geranzia 

formale e la vendita aumenta sempre, 

ciò .che è- la: ‘migliore pr. va della loro 

NOTA = I Saltrati Rodell sali 
minerali la rss ‘ati, st trovano 
ad un prexzo modico in tuttele buone 

Diffidate beue delle con- 
trafaxioni create con nomi simili per 
imbrogliare il pubblico. Rifiutate le 
imitazioni senza valore curativ 
non portano il nome ao dei 

UDINE 
ì 

125 

0 che 

; Sal- ù 

è. Saltrati in       
     

               
                

      
  

      

   

  

   

     

       

  

    

     

       

  

    

  

       
     

  

    

        

         
    

   

    

  

      

    

     

     
   

     

     
     

      

      
       

      

            

  

     
       

  

    
    

        

   

        

  

      
     

    

      

   

   

      

   

    

   

  

    

    
   

  

   
    

  

   

  

     
    
    
   

  

    
    

  

   

  

   

  

   

      

       

    
   

   

  

   
   

   
   

      

     

    

     

      

      

    

   

    

  

        
    

    

   

         
   

        

   

    

   

    
   

   
    

  

   

      

    
     
     
   

        
   
    

   

  

    
    

   

      

    
   

    

   

   

    

    
   

  

   

      

   

   

      



  

    

    
   

   

  

   

   
   

   

   

    

   

  

   

    

    
   

  

   

   

  

   

  

   

   

   

    

      
La oo di wo aio evi 

Spir. dell'Istituto. 
Ebbe tutte le cure che l’affetto dei 

superiori e la perizia del dott. Perato. 
‘ner, ‘medico curante, sapevano sugges i ; n À 
rire, ma invano, chè la violeriza del'ima 
le.fu riluttante ad ogni rimedio e l’afa 

1 

fetto dei superiori e le lagrime straa 

zianti dei genitori presenti non pote. 
rono impedire che il buon fanciullo re. 
clinasse il capo, come prematuro fiore 
di primavera, al sonno della morte. 

Era nato a Pola e solo al principio 
di quest'anno scolastico, avendo trova: 
to nell’ecc.mo Vescovo di quella dio» 
cesi chi poteva dargli modo di seguire 
la vocizione al Sacerdozio, ere venato 
al nostro Seminario dove frequentavu 
la quarta classe ginnasiale. 

Aveva una intelligenza pronta, una 
volontà rettissima, un cuor d’oro: tut. 
to dava. diritto a ritenere che sarebbe 
divenuto un degno sacerdote. 

E sembrava che Iddio dovesse esava 
dire le preghiere di tutta la famiglia 
del Seminario specialmente dei compa 
gni anche perchè là dove sarebbe stato 
mandato a portare la Buona Novella, 
la messe è abbondante ma gli operai 
sono pochi. 

Ma i giudizi di Dio sono-diversi da 
quelli degli uomini!.., 

Mentre le sue spoglie aspettano nel 
mistero della tomba la luce del giorno 
della Risurrezione, giovi la buona mes 
moria di lui ai parenti a lenire lo stra. 
zio del dolore, e ai suoi compagni a cor 
rere le sue orme con i propositi di una 
santa emulazione, 

Società Alpina Friulana 
In/occasione del XI Congresso della 

«Pro Montibus» è aperta l'iscrizione 
per una gita a Idria (visita ai celebri 
stabilimenti per la lavorazione del. mer. 
curio) per domenica 10 giugno. 

Partenza da Udine in autovettura 
ore 5 per Cividale, Caporetto, Tolmino 
a Idria. i 

Ritorno a Udine ore 21 per Aiduss'a 
na e Gorizia. Spesa di viaggio I. 50. 
Quota per pranzo sociale a Faria Ti. 15. 

Versamento. anticipato. Le iscrizio. 
ni si chiudono giovedì 7 corr.. 

La: commemorazione di A. Manzonì: 
al Circolo Femminile di S. Giorgio 

Il 3 p. p. il Prof. Ellero dinnanzi al 
? le socie tutte del nostro circolo «Pons 
Vivas» e a un gruppo di invitati com 
memorò dolcemente e castamente il 
Manzoni . affermando «coll’Albertazzi 
l’amore pieno e grande di Lueia contro 

  

Tale era veramente il giovane fus 
cich Francesco che ieri, poco prima del 
mezzogiorno, cessava di vivere nel no. 
Stro beminario, dopo alcuni giorni di 

violenta malattia, confortato dai'S. Ca 
rismi della Religione, dalla visita e dal, 
la Benedizione del’ nostro Arcivescovo 
e. assistito paternamente dal Direttore 

sime e la fusione delle campane. 

tanza grandissima del ripristino dello 
ingente patrimonio ecclesistico distrut. 
to per causa della guerra e a Mons. Co. 
stantini ,che gli faceva in particolare 
notare l'urgenza di riprendere il lavos 
ro di rifusione «delle campane, da sei 
mesi SOSpeso, e 

Van può restare contento. Hgli forse 
passa vicino al crocchio di studenti, inos 
servato, sorridendo del suo buon sor= 
rTSO. 

* * * 

Domenica all’arrivo tutti gli astanti 
sv sorpresero dalla lentezza nel giungere 
del concorrente Venturi. Higli no. Cal 
mo! Dopo aversi però rifocilato con del 
caffè cominciò a lamentarsi della mac 
china e dei carburatori. 
— Ora vado lai —+ disse 

i! collo. 
Per fortuna che la sua Davidson era 

senza. 

  e le tiro 

Ù * * 
Domenica alla Sala OI impia. si fa= 

cevano molti commenti surcerte persone 
Come mai — dicevano certi — di so 

no gi. alpini francesi, concorrenti e 
cronometristi a questa corsa? 

E perchè vengono con. solo berretto. 
enon con ql vestito intero? 
— Macchè alpini francesi — soggia 

  

Ut 
se un noto conoscitore del gran no 
— sono berretti di moda! 

(Chi vivrà, vedrà!!! ) 
ae 

Tricesimo! Calma sù tutta la linea. 
Alla stazione del tram c'è il brigr 

diere dei R.R. C.C., fermo, impalato. 
Molti corridori giungendo su questo. 

punto st fermano di botto e cercano le 
carte personali per mostrarle. A chi? 3 
| Ah! comprendo. Quella po’, po’ di 
barba del maresciallo!!.. 

Corse al Trotto di Trieste 
Domenica all’Ippodromo di Montes 

bello di Trieste si correrà la dodicesima 
giornata delle corse al Trotto di Trieste 

Si correranno i seguenti premi: 
Premio Iudrio, Lussino, Tamberi, 

Ferrara, Balio, Montello e Stramare. 
Su complesso L. 31.000. 

XXX 

Mussolii © l'opera: dî ricosrazion 
delle Chiese del Veneto 

VENEZIA, 5... 
Ieri alle ore 10.30 S. E. Mussolini 

riceveva nella Sala del Senato in Pas 
lazzo Ducale Mons. Giovanni Costanti. 
ni, Direttore dell'Opera di Soccorso per 
le Chiese rovinate dalla querra; la Con, 
tessa Giulia Persico della Chiesa, Pres 
sidente de Comitato delle Signore del. 
l'Opera e il Segretario don Luigi Vio. 

S. E. Mussolini s’è interessato VIVaa 
mente alle notizie che gli venivano for. 
nite circa l’andamento dei lavori nelle 
varie chiese, l'arredamento delle mede. 

    

    

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei 
è e. con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). 

terrottamente | forniti. 
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Con alte parole . riconobbe l’impora. 

di provvedere in parte     
gli eterni criticoni che per non aver 

almeno dell’arredamento ecclesiastico 

        

  

   

   

  

   

   

        

    

  

    

  

   

   

          

    

   

   

   

   
    

   

  

   

      

       

  

   

   

  

   

   
   

   

  

   

  

   

      

   

        

   

detto il Manzoni hanno giudicata la 
donna del Manzoni per. fradda, 
e quasi antipatica. Citò a sostegno 
delle tesi tre punti salienti del roman 
zo. Il ritratto di Lucia è il richiamo 
più potente alla bellezza naturale che 
fa aspro contrasto colla bellezza di 
scinta e fatturale di oggi, 

5 * * 

. Ricordò l’orrore che Mamzoni aveva 
per la falsità e come tanto dolore ebbe 
per la sua vita mal trascorsa che mai 
ne volle parlare; — tale che anche do 

vendo descrivere la-donna cattiva 
(Gertrude) usò una laconicità ed una 
brevità sintomatica «.... E la sventu- 
rata rispose....». (Gertrude o Egidio), 

Il nostro dolce poeta poi quasi non 
bastasse il suo dire a farci capire quan 
to intimo egli fosse del Manzoni né 
‘pensiero e nel cuore, volla confessare 
di aver dormito da profugo nisnteme 
no che nella canera di Don Abbondio 
(sic) e a sostegno della sua tesi (l’a 

‘more pudico di Lucia e pur frementa) 
raccontò di aver patlato col Parroco di 
Pescarenico il quale gli confessò che 
già 20.anni nella sua ‘parrocchia le ra. 

\grazze del paese erano. immagine per 
fetta della Lucia del Manzoni, tanto: 
il Manzoni aveva descritto il'naturala 
e la verità. 

La conferenza durò quasi un’ora ‘e 

fu subissato di battimani. 
Due circoline diedero saggio di raci 

tazione manzoniane e il sig. Modotti 
Emilio gentilmente si prestò negli in 
termezzi sostenuto al piano dall’egr. 
maestro sig. Massa Oscar per farci gu 
stare un’«Ave Maria» del M.o Colussi 
e YP«Addio o Madre» della Cavalleria 

Rusticana cantato tanto bene che fu 
obbligato al bis. 1I Parroco a nome del 

Circolo ringraziò il prof. Ellero, i gen 

tili signori che gi prestarono a gli inter 

venuti. i s3a 
Nel piccolo ambiente di S. Giorgio, 

la commemorazione non poteva riusci 
re migliore...» 

pi — XXX = 

Cronaca dello Sport 

Dopo il Circuito del Predil 
(D. P.) Piazza Vittorio! Folla di, stu 

denti come tutti i lunedì, Si parla del 
Vargomento principe; circutto del Pre= 

dil e naturalmente fra stadenti si par 
la di Van. Si commenta la sua corsn. 
Sesto in classifica! Masse tutti credeva 

        

più necessario, prometteva di prendere 
personalmente in esame un breve pro= 
memoria che nell’occasione gli fu pre.       sentato. Al colloquio ‘cordialissimo asn 
sistevano varî membri del Governo, 1/ 
Prefetto, il Commissario di Venezia e 
varie altre autorità, 

Poincaré: parte per: Bruxelles 
PARIGI, 5..—.I ministri si sono. 

riuniti stamane all’Eliseo sotto la prea 
sidenza di Millerand. Poincarè, presi. 
dente del Consiglio, ha ammesso i cola 
leghi al corrente della situazione estera 

Domattina, alle otto e dieci, Poinz 
carè partirà per Bruxelles. 

Rc) » DM rr i 
AE a 

LIBRI E RIVISTE 

  

Vita e Pensiero. 

Sommario del numero di Giugno : 
. Biblioteche ed archivi in Italia e un 

recentissima documento della Santa Sez 
de. — GIOVANNI GALBIATI, Dot 
tore della Biblioteca Ambrosiana e pro 
fessore dell’Università Cattolica del sa= 
cro Cuore. 
‘Uomini, e idee .di.Spagna. — P. AL 
OSTINO GEMELLI, Rettore della Y = CE 

Università Cattolica del ‘sacro Cuore. 

II gilio di Lisieux.-— GALLI MA. 

RIA... e 
Per l’azione cattolica. — FRANCE= 

SCO/OLGIATI,. Professore nell’’Uni 
versità. cattolica del. sacro Cuore. 

La libertà d’insegnamento e la crisi 
della scuola media. — Prof. ULISSE 
PUCCI. i 

Gli Alleati e la Marina italiana alla 
vigilia della nostra guerra, — Commeny 
datore CAMILLO MANYFRONI, Pro= 

fessore nella R. Umiversità di Padova. 
L'ospite straordinario, — VITTO. 

RIO MARIANI, i 
RASSEGNA LETTERARIA 

I poemi dell’ombra = Studi di tea 
tro. — FRANCESCO CASNATI. 

FATTI E COMMENTI 

Il Papato e l’Italia .. La questione 
romana e la triplice » Ieri ed oggi _ 
Orizzonti nuovi .. La seduta continua 
alla Ruhr. — ERNESTO VERCESI. 

Semen est sanguis christianorum. — 

TELEMACO. È 
In biblioteca. —— INDEX. 

Direzione ed. Amministrazione : 
MILANO (8) Via S. Agnese, N.o 4. 

XXX = 

Dott. R. De Grorero - Dirett. respons. 
Arti GraricHe Coop. FrIULANE UDINE 

  
  

  

    no che si ritirasse! Per la prima corsa 
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terreni (aratro completo con carrello, con rincal@i >; 

Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - N. 7 (sd la . ° . , ‘ ; è * 3 Hi ta pu : : ®._. w LN ® e s ° e i II tro acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro acciaio) L. 750 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 779, - Centinaia di esemplari sono | (Co 
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v A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la tan, razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ece.! Ma 2 - Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, ax zo dell’ Agraria Ponte Poscolle, 
Dopo — E peri pezzi di ricambio? 
Mint i 4 

® ha ® » 

a Ì 
— Sempre all’ Associazione Agraria Friulana, 
— È per le Riparazioni ? pe — Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 1 M . è . À i 

Sza —— Ma, e per 1 concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, eee ? ‘ipito 
op » . È é qa, — Sempre, serapre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana U o Ponte Poscolle. 
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